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Caro lettore,
il nostro viaggio attraverso la “Via della Seta” continua, e si fa sempre
più avvincente.
In questo numero vi accompagneremo alla scoperta degli eventi più sig-
nificativi degli scorsi mesi, che hanno visto come protagonisti i nostri
meravigliosi paesi: l’Azerbaigian e l’Italia.
I primi Giochi Europei, che si sono svolti a Baku dal 12 al 28 giugno,
hanno segnato un traguardo importante nelle relazioni tra l’Azerbaigian
e l’Europa. Lo sport ha avuto, come sempre, il potere di unire popoli e
nazioni sotto un'unica bandiera, quella della pace e dell’amicizia. Del-
egazioni da oltre 50 paesi hanno partecipato ai Giochi Europei di Baku;
ed è stata proprio la delegazione italiana tra quelle che hanno inviato il
maggior numero di atleti, 284 per l’esattezza, posizionandosi al terzo
posto dopo Russia e Azerbaigian.
Bisogna sottolineare che la First Lady dell’Azer-
baigian, Mehriban Aliyeva, Presidente del Comitato
Organizzatore dei Primi Giochi Europei di Baku, ha
dato un grande contributo alla riuscita dell’evento.
La parola Mehriban, in lingua azerbaigiana, sig-
nifica amore, amicizia, sincerità e comprensione. Ed
è proprio questa la filosofia che ha caratterizzato
l’organizzazione dei primi Giochi Europei, la chi-
ave del successo. Il fine dei giochi infatti è stato
quello di rafforzare l’amicizia tra i partecipanti e
non di ottenere il più grande numero di medaglie.
In poche parole, l’obiettivo raggiunto da Mehriban
Aliyeva è stato quello di trasformare i Giochi Eu-
ropei in una grande festa aperta a tutti. Natural-
mente, è grazie a questi principi di amore,
comprensione, amicizia e spirito di festa, che la
First Lady organizzerà i prossimi Giochi Islamici
della Solidarietà. 
Non di minore importanza, è la partecipazione del-
l’Azerbaigian all’EXPO 2015 di Milano, inaugurato
lo scorso Giugno e terminato il 31 Ottobre. Il tema
dell’EXPO “Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita” ha assunto un signi-
ficato molto particolare per un paese che vanta antichissime tradizioni
enogastronomiche e dove l’agricoltura rappresenta una delle principali
economie ed una sfida per il futuro. Il padiglione dell’Azerbaigian, tra i
più visitati ed apprezzati, ha voluto ricreare le tre biosfere rappresentanti
le 9 zone climatiche esistenti in Azerbaigian, i suoi paesaggi, le sue cul-
ture e tradizioni.
In occasione delle Giornate dell’Azerbaigian all’EXPO, il Presidente
Aliyev è stato ricevuto dal Presidente della Repubblica Italiana Sergio
Mattarella e dal Ministro dello Sviluppo Economico Federica Guidi, che
aveva già visitato l’Azerbaigian nel mese di Aprile.
C’è da sottolineare che, a sostegno delle Istituzioni governative, il la-
voro delle Ambasciate, delle Associazioni di Amicizia e di tante persone
comuni prosegue instancabilmente per mantenere alto il livello delle re-
lazioni tra Italia e Azerbaigian, dando vita così ad una collaborazione
proficua in tutti i settori, dalla cultura all’economia.
Per concludere, voglio esprimere la mia personale soddisfazione per il ri-
conoscimento ottenuto dal “Manoscritto Incompleto”, opera letteraria
del nostro illustre scrittore Kamal Abdulla, in occasione del prestigioso
Premio Scanno, organizzato dalla Fondazione Tanturri dal 1972.
Vi auguro una buona lettura, con l’auspicio che “Via della Seta” possa
continuare a dare il proprio contributo al rafforzamento dell’amicizia tra
i nostri due paesi.

Azar Karimli
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İlham Əliyevin

Sergio Mattarella

Il presidente Ilham Aliyev
incontra

Elchin Mirzabeyli

Il Presidente Aliyev con il Presidente Mattarella e il Ministro Guidi   /   Prezident Əliyev, Prezident Mattarella və nazir Guidi

I leader dei due Paesi hanno riconosciuto l’alto livello di svi-
luppo delle relazioni bilaterali e l’importante ruolo dell'Azer-
baigian nei processi regionali e globali.
Sergio Mattarella ha espresso la sua gratitudine al Presidente
Aliyev per il suo coinvolgimento nell’Expo 2015, compli-
mentandosi per la realizzazione del padiglione, e per la ge-
stione e organizzazione tanto impeccabile quanto spettacolare
dei Giochi Europei 2015. Mattarella ha inoltre posto l'accento
sull’attività della Fondazione Heydar Aliyev riguardo allo svi-
luppo delle relazioni culturali ed ha sottolineato l’importanza
degli ottimi rapporti d’amicizia che intercorrono tra i due

paesi. Ilham Aliyev, menzionando il documento sulla partner-
ship strategica firmato durante la sua precedente visita in Ita-
lia e ricordando le numerose aziende italiane che attualmente
operano in territorio azerbaigiano, ha ribadito che l'Italia è un
partner di grande importanza per l’Azerbaigian. Il Presidente
Azerbaigiano ha inoltre aggiunto che le relazioni bilaterali in
campo politico, economico ed energetico crescono con suc-
cesso anche attraverso l'importanza del Corridoio Meridionale
del gas, progetto dal ruolo cruciale per garantire la sicurezza
energetica dell'Europa.

Notizie Ufficiali
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Il Presidente Aliyev con il Primo Ministro Renzi   /   Prezident Əliyev və Baş nazir Renzi 
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İlk Avropa Oyunları: 
Prezident İlham Əliyev: “İlk oyunların Bakıda keçirilməsi bizim böyük uğurumuzdur”

Mehriban Əliyeva: “Qoy, Tanrı Azərbaycanı hər zaman qorusun”.
Patrik Hikki: “Oyunlar çox yüksək səviyyədə təşkil edildi və mən 2019-cu ildə keçiriləcək növbəti

Avropa Oyunlarını səbrsizliklə gözləyirəm”.

I primi Giochi Europei: 
a Baku abbiamo scritto la Storia

La decisione in merito allo svolgimento dei primi Giochi Eu-
ropei è stata presa durante la 41a Assemblea generale dei Comi-
tati Olimpici Europei l’8 dicembre 2012 a Roma. In seguito a
uno scrutinio segreto fra i partecipanti all’Assemblea generale,
38 paesi su 48 hanno deciso che i primi Giochi Europei si
tenessero a Baku.

Il Comitato organizzatore dei primi Giochi Europei è stato pre-
sieduto da Mehriban Aliyeva, la First Lady dell’Azerbaigian,
membro della Commissione Esecutiva del Comitato Olimpico
Nazionale e Ambasciatrice UNESCO. Nel discorso tenuto du-
rante la prima riunione del Comitato Organizzatore dei primi
Giochi Europei, Ilham Aliyev ha sottolineato che questo è un

La cerimonia di apertura dei Giochi Europei
Avropa Oyunlarının Açılış Mərasimi

Javid Shahverdiyev
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momento storico, dato che i Giochi Europei si svolgono per la
prima volta in assoluto. Anche se le Olimpiadi sono nate nel
continente europeo e quindi riportate a nuova vita proprio in
Europa, questi sono i primi Giochi Europei: “Certamente poter
ospitare i primi Giochi Europei a Baku è un risultato magnifico
e un grande successo per noi." Il Presidente ha fatto inoltre no-
tare che la reputazione del nostro paese a livello internazionale
ha certamente giocato un ruolo cruciale nell’adozione di questa
decisione storica. Negli ultimi anni l’Azerbaigian è riuscito a
farsi conoscere nel mondo come un paese dinamico, moderno,
forte. In tutto sono state allestite 21 infrastrutture per lo sport
agonistico nel giro di due anni e mezzo e sono stati costruiti e
inaugurati nuovi stadi come l’Olympic Stadium, l’Aquatics
Centre, la National Gymnastics Arena, lo Shooting centre, il
Velopark. Sono state adottate le misure necessarie per alloggiare
oltre 6.000 atleti da 50 paesi per 20 specialità sportive, e sono

Il Presidente Ilham Aliyev, la First Lady Mehriban Aliyeva,
il Presidente dei Comitati Olimpici Europei Patrick Hickey
Prezident İlham Əliyev, Birinci Xanım Mehriban Əliyeva və Avropa Olimpiya
Komitəsinin Prezidenti Patrik Hikki

Bakıda alovlanan məşəl bütün Avropanı işıqlandırıb

L’Europa è stata illuminata dalla fiaccola olimpica di Baku.

Il 26 aprile è stata accesa la fiaccola dei primi Giochi Europei.
Hanno partecipato alla cerimonia il Presidente della Repubblica del-
l’Azerbaigian Ilham Aliyev, sua moglie, Presidente del Comitato Or-
ganizzatore dei primi Giochi Europei Mehriban Aliyeva e il Presidente
dei Comitati Olimpici Europei Patrick Hickey.
Seguendo la tradizione delle Olimpiadi, la staffetta è partita dall’an-
tico tempio sacro di Ateshgah. La fiamma dei primi Giochi Europei ha
percorso il territorio dell’Azerbaigian per 47 giorni ed è stata infine
portata allo Stadio Olimpico di Baku per la cerimonia di apertura dei
Giochi. Durante il discorso inaugurale, il Presidente Aliyev ha
dichiarato che la decisione presa dai Comitati Olimpici Europei alla
fine del 2012 di tenere i primi Giochi Europei in Azerbaigian è stata

un grande segno di fiducia da parte della famiglia europea nei con-
fronti dell’Azerbaigian.
Patrick Hickey durante la cerimonia ha detto che “Baku 2015 sarà
possibile grazie alla devozione e agli sforzi dell’intero paese. È stato
un vero piacere lavorare con i dirigenti azerbaigiani. La vostra pro-
fessionalità e la vostra concentrazione non hanno mai smesso di
stupirci. La First Lady, Mehriban Aliyeva, ha preso parte in prima per-
sona ai lavori di preparazione per i Giochi, fornendo preziose infor-
mazioni e validi consigli, e dimostrando il suo grande impegno”. In
seguito, il Presidente Aliyev, accompagnato dalla First Lady Mehriban
Aliyeva e da Patrick Hickey, ha acceso la fiaccola dei Giochi.

stati messi a loro disposizione spazi per allenarsi. Patrick
Hickey, Presidente dei Comitati Olimpici Europei (COE), ha af-
fermato che in effetti il nostro paese ha ottenuto un record mon-
diale anche prima dell’inizio dei Giochi e che l’Azerbaigian in
quanto organizzatore dei primi giochi del continente rappre-
senterà la simbolica linea di partenza dei Giochi. Dopo qualche
nota introduttiva ha affermato che Baku svolgerà un ruolo fon-
damentale nella storia dei Giochi Europei e che la fiaccola dei
Giochi Europei sarà accesa ogni 4 anni a Baku: “Organiz-
zazione, ospitalità, il lavoro dei volontari, tutto è stato bellis-
simo. Ho assistito a molte gare in vari luoghi. Non ho mai
sentito nemmeno una lamentela. Agli atleti, in particolare, piace
molto il Villaggio Olimpico. L’Azerbaigian mi ha lasciato ri-
cordi molto piacevoli. Questi Giochi saranno un’esperienza im-
portante anche per i futuri candidati. Sono certo che
l’Azerbaigian sia già pronto per le Olimpiadi estive.”
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Möhtəşəm açılış 

Una celebrazione spettacolare
Si è svolta la spettacolare celebrazione dei primi Giochi Europei. Il
Presidente della Repubblica dell’Azerbaigian Ilham Aliyev ha sancito
l’apertura dei primi Giochi Europei. Quindi anche il Presidente dei
Comitati Olimpici Europei Patrick Hickey è intervenuto dicendo:
“Questo è per me il momento di maggiore orgoglio in tutta la storia
dei Comitati olimpici Europei. Qui, stasera, nel meraviglioso nuovo
stadio di Baku siamo testimoni – e lo stiamo creando – di un momento
straordinario nella storia dello sport europeo: l’inaugurazione dei
Giochi Europei. Stasera aggiungiamo il quinto cerchio mancante ai
Giochi continentali del mondo. E con i primi Giochi d’Europa, pos-
siamo collegare ancora più saldamente fra loro i cinque continenti del
movimento olimpico”.
La Presidente del Comitato organizzatore dei primi Giochi Europei
"Baku 2015", la First Lady Mehriban Aliyeva, nel suo discorso ha
detto: “Questa celebrazione spettacolare rappresenta la vittoria del-
l’Azerbaigian indipendente e di ogni cittadino azerbaigiano. Dopo i
nostri successi e le nostre grandi imprese negli anni dell’indipendenza,
oggi, qui, si scrive una nuova pagina nella storia del movimento
olimpico europeo nella splendida città di Baku. Questa pagina viene
scritta da noi. Viene scritta dal popolo dell’Azerbaigian! Che Dio
benedica sempre l’Azerbaigian. Stasera inauguriamo un nuovo capi-
tolo nella storia dello sport europeo. L’Azerbaigian è fiero del fatto

che i primi Giochi Europei si tengano a Baku”…
La presenza di uno dei maggiori nomi della musica pop, Lady Gaga,
è stata una delle sorprese annunciate dell’evento. Per la cerimonia in-
augurale dei primi Giochi Europei ha cantato “Imagine”. L’esibizione
della cantante è stata accolta con grande calore ed è stata applaudita
a più riprese.

...Si vedono squadre provenienti da 50 paesi, fra cui Russia, San
Marino, Serbia, Italia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera,
Turchia e Ucraina.
Fra gli ospiti di alto livello alla cerimonia di apertura erano presenti i
capi di stato di Turchia, Russia, Bielorussia, Serbia, Turkmenistan,
Tajikistan, Montenegro, il Principe di Monaco, il Principe del Regno
dell’Arabia Saudita, il Presidente della Bosnia-Erzegovina, il Grand-
uca di Lussemburgo, i capi di governo di Georgia, Kazahistan, Ro-
mania, Bulgaria, dirigenti dei comitati sportivi ed alti funzionari,
importanti personalità pubbliche, politiche e sportive da San Marino,
Svizzera, Regno Unito, Slovacchia, Repubblica Ceca, Iran, Ucraina,
Oman, Kuwait, Qatar e altri paesi.
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La bella atmosfera della cerimonia conclusiva.
La cerimonia di chiusura dei Giochi Europei è stata spettacolare... 
La Presidente del Comitato Organizzatore dei primi Giochi Europei
Baku 2015, la First Lady Mehriban Aliyeva, ha salutato gli ospiti e ha
pronunciato il discorso iniziale. Ha espresso la sua profonda gratitu-
dine a tutti per l’amicizia, l’ospitalità e il sostegno manifestati durante
i Giochi e inoltre il suo orgoglio nell’ospitare i primi Giochi Europei
in Azerbaigian: “Siamo fieri del fatto che i primi Giochi Europei si
siano svolti nel nostro paese. Siamo fieri del fatto che, nel giro di soli
due anni e mezzo, l’Azerbaigian ha trasformato il suo impegno in re-
altà e ha organizzato un evento sportivo nel rispetto degli standard più
elevati”. Il Presidente dei Comitati Olimpici Europei Patrick Hickey
nel suo discorso ha dichiarato che: “L’organizzazione dei Giochi è
stata davvero di alto livello e non vedo l’ora che si tengano i Giochi

del 2019”.
Quindi è stato proiettato un breve film sui Giochi. In seguito è com-
parso in scena un gigantesco “Simurg” infuocato. Sono state fatte
cadere ceneri di luce sugli spettatori allo stadio, un ricordo magico che
porteranno sempre con sé. Uno dei 50 bambini che rappresentano le
50 nazioni ha acceso la lanterna con la fiamma dei Giochi e ha poi
passato la fiaccola ad altri bambini. Quindi le lanterne sono state at-
taccate a un gigantesco lampadario sferico e sono salite in cielo. La ce-
rimonia si è chiusa con le hit eseguite dai famosi cantanti John
Newman e Clean Bandit, mentre i fuochi artificiali illuminavano i cieli
della città. 

Bağlanış gününün xoş təəssüratı...

L’Azerbaigian ha conquistato il 2° posto
con 21 medaglie d’oro.
Oltre 6.000 atleti da 50 paesi hanno gareggiato in 20 specialità sportive
durante i Giochi Europei di Baku. Il programma delle attività
prevedeva 15 dei 28 sport olimpici estivi e anche 2 sport non olimpici.
L’Azerbaigian si è classificato al 2° posto con 21 medaglie d’oro. In
tutto i nostri atleti hanno conquistato 56 medaglie (21 d’oro, 15 d’ar-
gento, 20 di bronzo) nei primi Giochi Europei. La capolista è stata la
Russia - 79 medaglie d’oro, 40 d’argento e 45 di bronzo. Anche la
Gran Bretagna è salita sul podio con 18 medaglie d’oro. 42 paesi si
sono aggiudicati delle medaglie.

Azərbaycan 21 qızıl medalla 2-ci yeri tutdu
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I Giochi Europei sulla stampa mondiale

L’evento sportivo di 17 giorni è stato al centro dell’attenzione della
comunità internazionale.
Il successo dei Giochi non è stato confermato solo da noi, ma anche
da esperti internazionali, alti ufficiali dei Comitati Olimpici di vari
paesi, dagli atleti che hanno partecipato alle gare e dai giornalisti in-
ternazionali che si sono occupati dell’evento.
L’articolo intitolato "I Giochi Europei mettono in luce la tolleranza e
l’amicizia” pubblicato nel quotidiano israeliano "Times of Israel" de-
scrive l’Azerbaigian come il miglior esempio di tolleranza nei con-
fronti della comunità ebraica. 
L’articolo pubblicato nel prestigioso quotidiano ungherese "The Bu-
dapest Times" dichiara che l’Europa è l’unico continente che non
aveva mai ospitato eventi sportivi internazionali di questo livello fino
ai primi Giochi Europei.
L’articolo intitolato "Dai Giochi Europei alle Olimpiadi", di Valentin
Otterli, è stato pubblicato nel sito web del quotidiano svizzero "Neue
Zürcher Zeitung". L’autore afferma che gli stadi sportivi realizzati per
i Giochi sono magnifici, e in particolare che il Baku shooting Centre
probabilmente non ha pari in nessun posto al mondo.
Le esibizioni della cerimonia di chiusura hanno meritato molti ap-
prezzamenti nel sito spagnolo produccion.notitarde.com e gli spetta-
coli sono stati descritti come eccezionali. Il sito web fa risaltare il
discorso del Presidente dei Comitati Olimpici Europei Patrick Hickey
durante la cerimonia di chiusura e la sua opinione di come questi
Giochi abbiano superato ogni più rosea aspettativa.
Nella sua descrizione dei primi Giochi Europei, il sito web francese

ladepeche.fr ha usato l’espressione "una copia ideale delle Olimpiadi”.
Secondo il sito, organizzando i Giochi Baku ha dimostrato la sua ca-
pacità nell’ospitare anche altri importanti eventi sportivi.  
Il portale sportivo Sportsmax.tv racconta la splendida cerimonia di
chiusura e sottolinea anche la partecipazione di star di fama mondiale
all’evento del Baku Olympic Stadium.
I giornali italiani dedicano molto spazio ai primi Giochi Europei di
Baku 2015. 
Anche il portale italianinsider.it ha pubblicato un articolo su come
Baku, capitale dell’Azerbaigian, ha ospitato i primi Giochi Europei.
Secondo questo articolo, Baku ospiterà oltre 6.000 atleti di 20 spe-
cialità sportive. I Comitati olimpici Europei intendono aumentare il
prestigio dello sport con la realizzazione dei primi Giochi continentali.
Inoltre gli atleti potranno qualificarsi per le Olimpiadi di Rio de
Janeiro.
Il sito web del quotidiano italiano "Avvenire" ha pubblicato un articolo
sui Giochi. L’articolo ha ricordato ai lettori come lo Stato abbia dato
grande importanza allo sviluppo di Baku, considerata una città im-
portante nell’organizzazione di grandi eventi sportivi. Azerbaigian os-
piterà le Olimpiadi degli Scacchi nel 2016, i 4° Giochi della Solidarietà
Islamica nel 2017 e le finali di UEFA EURO 2020.
“UrbanPost” parla delle infrastrutture realizzate per Baku 2015. Rac-
conta come il Baku Olympic Stadium, la National Gymnastics Arena,
l’Aquatic Sports Palace e il Baku Shooting Centre siano già pronti per
ospitare le gare. Tutti questi lavori che sorprendono l’Europa sono stati
fatti alla vigilia dei Giochi.

Avropa Oyunları dünya mətbuatında

Una sentita gratitudine a Baku
Il Presidente della Bulgaria Rosen Plevneliev, il Vicepresidente dei
Comitati Olimpici Europei Janez Kosijancic, il Presidente dei Comi-
tati Olimpici Europei e Presidente dell’Ente di Coordinamento di Baku
2015 Giochi Olimpici Europei Spyros Capralos, il Presidente del
Comitato Olimpico Russo Alexander Zhukov, il Presidente dell’In-
ternational Judo Federation (IJF) Marius Vizer, l’ex Ambasciatore per
l’Unione Europea in Azerbaigian Roland Kobia e altri visitatori hanno
lodato l’Azerbaigian per le grandi capacità dimostrate dal paese nel-
l’ospitare i Giochi per la prima volta in Europa. 

Bakıya dərin minnətdarlıq

Primo piano
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Prezident İlham Əliyevin iştirakı ilə
Azərbaycanın Milli Günü “Milan Expo

2015” Sərgisində qeyd edilib

alla presenza del Presidente Aliyev

LÊAzerbaijan celebra il suo
National Day ad EXPO Milano 2015

Ölkə keçmişini unutmadan gələcəyə doğru irəliləyir 

Tradizione e innovazione, sviluppo ma anche protezione del
territorio. Sono questi i concetti che, indissolubilmente legati,
costituiscono la logica e il senso del padiglione Azerbaigiano in
EXPO. E questi concetti sono stati sottolineati e ribaditi, da più
voci, durante il National Day azerbaigiano tenutosi Giovedì 9
Luglio. La più autorevole tra queste è stata senza dubbio quella
del presidente  Ilham Aliyev, presente per l’occasione insieme
alla moglie Mehriban Aliyeva e alla figlia.
La giornata è stata così strutturata: alle 10:30 il Presidente e la
moglie sono arrivati al padiglione Azerbaigiano, visitandolo
nella sua interezza. Vale la pensa spendere qualche parola su di
esso, immaginando di essere stati anche noi guidati alla sua
scoperta. 
Il padiglione è indubbiamente
unico nel suo genere, e pre-
senta caratteristiche che lo
rendono uno dei migliori pro-
getti realizzati per EXPO. Per
esempio, è l’unico padiglione
completamente smontabile. E’
costruito principalmente in
legno e vetro e, una volta con-
clusa la manifestazione mila-
nese, verrà smontato e
rimontato nel parco di Baku.
Una bella idea, che si lega con
il concetto già citato di soste-
nibilità. Ma proseguiamo. 
Il padiglione è strutturato su
tre piani, ognuno ospitante una sfera di vetro rappresentante una
biosfera differente. La prima “sfera”, aperta come tutto il piano

Matteo Colombo
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terra, simboleggia il crocevia di culture che è, nel passato come
nel presente, l’Azerbaijan. Particolarmente interessante è l’idea,
anche questa unica nel contesto EXPO, di lasciar questo piano
terra completamente aperto, suggerendo un’idea di accoglienza,
invitando il visitatore ad entrare, togliendo ogni possibile bar-
riera. 
La guida ha ricordato al Presidente Aliyev le molte culture, tra-
dizioni e identità che costituiscono la storia azerbaigiana, e la
grande armonia che ha sempre governato i loro rapporti, e che
tutt’ora ispira l’impegno governativo in ambito culturale.
Proseguendo la nostra visita, saliamo al primo piano. Qui, la bio-
sfera di riferimento è quella della biodiversità, tema principale
dell’intero padiglione. Lo sviluppo azerbaigiano, economico e
culturale, non vuole dimenticare la ricchezza che il suo territorio
offre. Biodiversità significa una molteplicità di fiori, piante, ani-
mali, paesaggi: tutta questa ricchezza, che va ad aggiungersi a

quella storica e tradizionale già ricordata, non vuole essere di-
menticata dal popolo azero, ma protetta. L’immagine di riferi-
mento è quella dell’albero. Dalle radici della storia sorge il
popolo azerbaigiano, proiettato verso l’alto, verso il futuro, con
tutti i suoi rami. Ma non c’è futuro, o progresso, senza protezione
del passato e di tutta la sua ricchezza: l’unico sviluppo possibile
è quello sostenibile, in grado di rispettare la ricca realtà naturale
azerbaigiana. 
Il Presidente Aliyev ha concluso il suo giro, e noi con lui, al se-
condo piano: in quest’ultimo, tradizione e innovazione si legano
anche per quanto riguarda la dimensione culinaria, e ancora una
volta tutta la ricchezza azera viene messa in mostra, attraverso
diverse schermi interattivi e l’ultima biosfera. 
Lo stesso giorno, è stato inaugurato anche il ristorante sulla ter-
razza del padiglione, che regala una splendida vista sulla mani-
festazione milanese. 

In Evidenza

Il Presidente Ilham Aliyev
e la First Lady Mehriban Aliyeva in visita all’Expo

Prezident İlham Əliyev və Birinci Xanım Mehriban Əliyeva Expo-da

Il padiglione dell’Azerbaigian all’Expo
Expo-da Azərbaycan pavilyonu 
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La giornata è proseguita con l’alzabandiera, presso l’EXPO cen-
ter, a cui ha fatto seguito il discorso del Presidente Aliyev. “E’
con grande piacere che saluto tutti i presenti” ha detto il Presi-
dente, “e sono orgoglioso e felice per questa prima partecipa-
zione del mio Paese ad un’esposizione universale. Partecipazione
che, come ho avuto modo di osservare nel nostro padiglione, è si-
curamente un successo. I nostri rapporti con l’Italia sono eccel-
lenti, e vogliamo lavorare per migliorarli ulteriormente: basti
pensare che sono oltre 30 le aziende italiane che lavorano nel no-
stro Paese” Il Presidente ha poi illustrato brevemente i risultati ot-
tenuti negli ultimi anni negli ambiti di interesse dell’EXPO,
“nutrire il pianeta, energia per la vita”: “Cooperiamo con la FAO
per la sicurezza alimentare, E siamo uno dei paesi che ha piena-
mente risolto il problema della fame. Vogliamo tutelare  e pro-
teggere la ricchezza del nostro territorio, rimanendo proiettati al
futuro senza tralasciare, come recita il tema del nostro padiglione,
la biodiversità”. 
Dopo qualche saluto, il Presidente e la sua famiglia hanno pro-

seguito il loro viaggio in Italia dirigendosi a Roma, per altri im-
pegni istituzionali. Che dire di questa giornata, che si è conclusa
alle 18:30 con un concerto di musiche tipiche azerbaigiane? In-
dubbiamente, il padiglione azero è uno dei pochi che hanno pie-
namente centrato il tema di EXPO, non riducendosi ad essere
semplicemente una vetrina per il proprio paese. Sono invece sot-
tolineati e ricordati l’importanza di un alimentazione corretta,
varia, la tutela del territorio e della biodiversità; ma soprattutto,
l’idea fondamentale che, senza uno sviluppo sostenibile, in grado
di difendere e preservare le risorse naturali che compongono la
nostra terra, non c’è alcun progresso. 
Concludendo, forse anche noi italiani abbiamo qualcosa da im-
parare da questo Azerbaijan National Day e dal suo padiglione.
Per affrontare le sfide poste dalla contemporaneità è fondamen-
tale imparare come tenere uniti, armoniosamente, i concetti ri-
cordati più sopra: proiettarci verso il futuro, avendo curo di ciò
che costituisce il nostro presente, e tenendo memoria del nostro
passato. 

In Evidenza
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Qarabağ 

KarabakhLa cucina del 

Storicamente la cucina del Karabakh, arricchitasi grazie ai con-
tatti con altre cucine regionali, ha a sua volta arricchito quelle re-
gioni. Tradizioni culinarie, terminologia gastronomica, folklore,
strumenti, tecniche della preparazione dei cibi e pranzi nuziali,
legati alle festività e alle cerimonie funebri sono praticamente
identici se paragonati ad altre regioni, e costituiscono così una re-
altà unitaria. Allo stesso tempo, si rilevano anche differenze do-
vute a ragioni climatiche e geografiche. La cucina del Karabakh
usa soltanto pesci d’acqua dolce, di fiume e di lago. Solitamente,
il pesce si mangia lesso o fritto. In generale, i piatti di pesce non
svolgono un ruolo fondamentale nella cucina del Karabak.
La cucina di alcune zone situate intorno ai laghi e ai fiumi del
Karabakh presenta pochi piatti di pesce complessi: levengi, gur-
gut, pesce al vapore (con pesce d’acqua dolce). A differenza di
quanto avviene in altre regioni, al levengi del Karabakh si ag-
giungono riso e lenticchie. Gli ingredienti del levengi sono po-
modori, sedano, cipolle verdi e amoli, il tutto cotto a vapore.
Quando si cucina il gurgut, il pesce viene farcito di cornioli e vi
vengono aggiunti cipolle a fettine, lavashana (impasto di frutta
secca), peperoni dolci e amari. Una volta farcito, il pesce viene
salato, si aggiunge un po’ d’acqua e di burro, poi si cucina per
30-40 minuti. Il pesce al vapore viene preparato in vari modi e
con diversi tipi di frutta e verdura. Piatti di pesce simili vengono
cucinati in più versioni in Azerbaijan. I viaggiatori arabi del X
secolo Al Muggadasi e Al Istekhri scrivevano che venivano por-
tati nel Karabakh e specialmente a Barda i pesci vicino al fiume
Kura, che scorre vicino a Barda. Chiamavano questi pesci "ka-
sbuvin", "tirrikh", "surmakhi", "zarogan" e "ishubet".

In Karabakh per cucinare si ricorre a tutti i metodi di cottura in
uso in Azerbaijan, vale a dire il forno, il buco nel terreno, le
braci, il disco di ferro, il barbecue, il caminetto, ecc. Molte ca-
ratteristiche della cucina del Karabakh dipendono dall’influsso
di questi e altri elementi locali. Gli studi archeologici e storici di-
mostrano che la cultura culinaria del Karabakh conserva la sua
essenza tradizionale da millenni. Gli scavi archeologici effettuati
a Chalaghantepe hanno dimostrato che fra il VI e il V sec. a.C.
gli abitanti di questi luoghi avevano familiarità con l’agricoltura,
l’allevamento di bestiame, la caccia e la lavorazione di pietre e
ossa. Le piante selvatiche e coltivate occupano un posto di ri-
lievo nella cucina della popolazione del Karabakh. 245 piante
selvatiche vengono usate nella cucina della regione di Lachin. La
frutta secca trova ampio uso nella cucina del Karabakh, sia nei
piatti salati, sia nei dessert.
La Lavashana di mirtilli rossi secchi, gelsi e prugne preparata
dalla figlia del khan del Karabakh, Khurshidbanu Natavan, fu
presentata alla Mostra d'Arte Pan-Russa di Mosca nel 1882. Nel
suo libro Il Caucaso (Le Caucase: Impressions de voyage), con
l’artista Moynet, Alexandre Dumas (padre) descrive il suo in-
contro con Khurshidbanu Natavan. Parla della lavashana prepa-
rata da Khurshidbanu. Per lo più, la lavashana viene preparata
nelle regioni di Gubadly, Jabrail, Zengilan e Fizuli del Karabakh.
Si cucinano “torte alla cenere” sotto al disco di ferro e in forno.
Nel Karabakh sono più popolari rotoli e panini dolci come le
fette di pane al latte, le crêpes, i bishi, i dolci morbidi, le ciam-
belle, le koppeje, i sekkizlik. Meritano una menzione particolare
le torte salate (kete). Erbette e altri ingredienti (formaggio, for-
maggio fresco, patate, ecc.) vengono adagiati sul fondo della
torta e quindi ricoperti con l’altra metà della torta. Si chiudono
i bordi con le dita e si cucina la torta su un disco di ferro.
Si aggiunge una noce di burro e si serve con lo yogurt. L’altro
tipo di kete è il gutab. È più piccolo e viene farcito di erbette,
carne, zucca e altri ingredienti. Un altro ingrediente molto usato
nella cucina del Karabakh è la carne. Quella preferita è la carne
di montone giovane. La carne di pecora locale è più apprezzata
rispetto ad altri tipi di carne. Vengono chiamati “pecore da ta-
glio” o “pecore da macello”. Il 48% - 52% della carne fresca de-
riva da altri animali, ma la percentuale di carne fresca di pecora
del Karabakh è pari ad almeno il 56%. I migliori kebab sono di
agnello del Karabakh. Il kebab si serve con verdura fresca, su-
makh e succo di melograno (succo di melograno bollito), ecc.
La carne cucinata viene rimossa dagli spiedi con un pezzo di
pane. Si accompagna molto bene al lavash al forno e alla yukha
(un tipo di pane piatto) cotta sul disco di ferro. Il kebab è formato
da pezzi di carne a cui si aggiungono cipolla, aceto e acido ci-
trico prima di cucinarlo. Un’altra versione è il lule-kabab, un
piatto di carne macinata arrostita allo spiedo. Tike e lule kebab
vengono serviti con un contorno di peperoni, melanzane e pa-
tate arrostiti. Qovurma, sajustu dosheme, jizbiz, gavli, dolma,
yakhma, bozbash, xash, kelle-pacha e altre zuppe vengono cu-
cinati con carne di pecora e di manzo. I nomi yakhma e govurma
vengono citati nell’antica epopea turca dal titolo Il libro di Dede
Korkut. Panna e burro con miele proveniente da vari fiori ed erbe
del Karabakh vengono serviti per colazione.
Come tutte le regioni dell’ Azerbaijan, anche il Karabakh è caldo
e ospitale.
Oggi l’Azerbaijan sta cercando di proteggere dall’assimilazione
la cultura spirituale e materiale del Karabakh, come anche la sua
gastronomia, e il patrimonio culinario del Karabakh viene rac-
colto e studiato con il sostegno del Ministero della Cultura e del
Turismo della Repubblica dell’Azerbaijan.

Nagorno-Karabakh

Tahir Amiraslanov
Aynura Amiraslanova



30

Tahir Amiraslanov - Aynure Amiraslanova
Hedik
Ingredienti:
frumento - 200 g.
granoturco - 200 g.
fagioli - 400 g.
cipolla - 200 g.
burro - 60 g.
lavash – 2.
mirtilli rossi secchi - 100 g.
mele secche - 50 g.
Preparazione: bollire separatamente frumento, granoturco e fa-
gioli. Tritare finemente la cipolla e farla rosolare nel burro, ver-
sare dell’acqua e gli ingredienti precedentemente cotti nell’acqua
bollente. Aggiungere sale, lavash, mirtilli rossi e mele secchi e
far bollire fino a completamento cottura.

Yarpag dolmasi
Ingredienti:
carne di montone - 2 kg.
riso tondo - 180 g.
cipolle - 200 g.
coriandolo - 90 g.
finocchio - 90 g.
menta - 90 g.
foglie di vite - 240 g
yogurt - 180 g.
burro fuso - 60 g.
sale, pepe e cannella.
Preparazione: tritare la carne di montone insieme alle cipolle
con un tritacarne. Aggiungere il riso, le erbe tagliate finemente,
il sale, il pepe e eventualmente anche piselli messi precedente-
mente a mollo. Sbollentare le foglie di vite fresche in acqua. Me-
scolare bene la carne tritata. Posare in ogni foglia circa 25 g di
carne, avvolgere e mettere in pentola. Versare acqua nella pentola
e cuocere per un’ora. Servire il piatto con dello yogurt, in una
scodella a parte.

Torta salata alle erbette
Ingredienti: 
farina - 1 kg.
burro - 200 g.
borsa di pastore - 100 g.
ortica - 100 g.
acetosella - 100 g.
erba brusca - 100 g.
poligono - 100 g.
centocchio - 100 g.
menta - 100 g.
melograno o lavash - 50 g.
Preparazione: impastare la massa. Stendere una sfoglia sottile.
Tagliare le erbe di montagna e adagiarle nella sfoglia. Queste erbe
vengono chiamate penjar: borsa di pastore, ortica, acetosella,
coda cavallina, poligono, centocchio, menta. Cucinare sul disco
di ferro per il pane e servire farcita di burro. Aggiungere sale,
pepe, melograno o lavashana a piacere.

Nagorno-Karabakh
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Təhsil naziri Mikayıl Cabbarovla müsahibə

Intervista
con il Ministro dell'Istruzione

Mikayil Jabbarov

Egregio Ministro Jabbarov, sono passati circa due anni da
quando il Presidente della Repubblica dell’Azerbaigian Ilham
Aliyev ha approvato il Piano Strategico di Sviluppo del-
l'Istruzione. Quali iniziative sono state intraprese a tal ri-
guardo?
Il Piano Strategico di Sviluppo dell'Istruzione coinvolge tutti i
soggetti e le attività nel settore dell’Istruzione. Esso mira a far cre-
scere le risorse umane in termini di professionalità e competenza.
Come è ben noto, attualmente una persona istruita è valutata tra-
mite nuovi parametri. Una persona istruita è colei che rimane al
passo con i tempi, che si adatta alle nuove tecnologie e che sia
sempre aggiornata sulle ultime novità. A tale fine bisogna intro-
durre una gestione innovativa del sistema scolastico. A gennaio
2015, nella direttiva emessa dal Presidente della Repubblica, è
stato stilato il piano programmatico dettagliato dell’intero sistema
di Istruzione. Dobbiamo evidenziare che, anche se abbiamo rea-
lizzato con ottimi risultati molti dei punti indicati nel piano stra-
tegico, è ancora molto il lavoro da svolgere in tal senso. Penso
che, come primo passo, siamo riusciti ad avviare un processo di
cambiamenti sostanziale. Prima di tutto abbiamo determinato
l’importanza dei criteri di selezione delle risorse umane. Questi
criteri riguardano aspetti come la carriera professionale, i voti ac-
cademici e i risultati raggiunti durante il periodo di insegnamento.
Uno dei punti cardine dell'emendamento del Presidente è l’au-

mento della retribuzione del corpo docente. La crescita degli sti-
pendi non solo migliora il tenore di vita dell’insegnante, ma ne
crea un'immagine positiva nella società, incentivando le persone
ad avviarsi verso questa carriera professionale. La creazione di un
sistema di rete che metta in comunicazione i vari dipartimenti sco-
lastici, la trasparenza nel processo di selezione dei docenti e dei di-
rigenti scolastici, incentivare gli insegnati a orientarsi verso nuovi
metodi di insegnamento, sono le iniziative più importanti intra-
prese nel settore della formazione professionale. L'incentivazione
verso coloro che aspirano ad insegnare ha già portato dei risultati,
ad esempio quest'anno il voto medio di coloro che hanno fatto do-
manda alle università per studiare Lettere (e poter insegnare) è
stato di 364 punti, con un aumento di 16 punti rispetto all’anno
precedente. Il numero di persone che ha conseguito un risultato
pari a 500 punti, o superiore, è cresciuto del 37%. Un potente e di-
namico sviluppo del capitale umano dell’Azerbaigian è l’obiet-
tivo principale della filosofia del Governo attuale. Per raggiungere
tale obiettivo l'istruzione gioca un ruolo fondamentale e sono certo
che saremo capaci di gestire questo impegno ai più alti livelli.
Durante una sua intervista, Lei ha parlato di riforme neces-
sarie. Se possibile, ci potrebbe spiegare in cosa consistono que-
ste riforme?
La popolazione, anche quella più istruita, è favorevole all’intro-
duzione di nuove riforme nel sistema dell’Istruzione e sostiene le

Il sistema moderno dellÊIstruzione
dovrebbe educare i giovani ad

essere concreti e dinamici

““

Elchin Mirzabeyli
Nushabe Fetullayeva

A colloquio con

Il Ministro dell’Istruzione Mikayil Jabbarovi   -  



3534

iniziative intraprese in questo ambito. Naturalmente è importante
far comprendere il valore dell’İstruzione, e questo è uno dei no-
stri obiettivi. Il processo di miglioramento del sistema educativo
non ha un termine. La parte più importante delle riforme è stata
già avviata e possiamo dire che sono stati fatti molti progressi.
Quest’anno, il voto minimo richiesto per accedere alle università
è stato ridotto fino a 200. L’esito di questa iniziativa è che il voto
medio degli studenti ammessi alle università è cresciuto dell'11
% e il voto è aumentato di 22 punti, raggiungendo 250 punti. Ri-
spetto agli anni precedenti dobbiamo dire che il numero di persone
che hanno preso minimo 500 punti è aumentato raggiungendo il
7,6% rispetto al 2012, quando solo il 4,8 % ha raggiunto questo
traguardo. Per riformare tutto il sistema, particolarmente la parte
istituzionale, sono state prese varie misure come la chiusura di 3
succursali del collegio degli insegnanti e la chiusura di alcune uni-
versità private che non garantivano la qualità.
Durante una sua intervista Lei ha dichiarato che l’Istruzione
pubblica ha la funzione di “ascensore sociale”.  Come lo im-
magina nella realtà azerbaigiana? Quale è questa funzione? 
L’istruzione pubblica ha da sempre svolto la funzione di “ascen-
sore sociale”, ed è una delle strade più onorevoli per raggiungere
il successo. Noi
sappiamo bene che
le persone istruite
sono sempre state
rispettate nella no-
stra società. Oggi-
giorno ci preoccupa
che il diploma o
qualsiasi altro titolo
di studio sia più im-
portante dell’Istru-
zione stessa. A volte
uno può pensare
che un pezzo di
carta sia molto più
importante di quello
che c’è dietro la
carta. Ormai si ri-
schia di trasformare
tale modo di pen-
sare in una tendenza
di massa. Torniamo al concetto di ‘ascensore sociale’. Oggi ad
ogni candidato meritevole viene data la possibilità di studiare gra-
tuitamente. In realtà non è corretto dire “gratuitamente”, poiché è
lo Stato che stanzia le risorse necessarie per garantire il percorso
di laurea agli studenti. Entro la fine del 2015, con la collabora-
zione di 11 università, sotto la direzione del Ministero dell'Istru-
zione, istituiremo una fondazione, denominata ‘Fondazione
Maarifci’, senza nessun intervento monetario da parte dello Stato.
Gli studenti potranno rivolgersi alla Fondazione per ottenere le
sovvenzioni necessarie per portare a termine il percorso di studi.
In generale possiamo dire che il concetto di ‘ascensore sociale’
ha un significato particolare nell’ambito dell’Istruzione. Un indi-
viduo tramite ‘l’ascensore sociale’ studia, cresce come persona e
finalmente riesce a raggiungere i propri obiettivi. Quello che fac-
ciamo noi è garantire il funzionamento di questo ascensore affin-
ché ognuno riesca ad avere una sua posizione sociale.
Quali sono le direzioni principali del Programma Statale per
i Giovani che Studiano all’Estero 2007-15? Come sono posi-
zionate le università italiane?
Come tutti sappiamo, secondo il Programma Statale per i Giovani

che Studiano all’Estero 2007-15 nell’anno accademico 2015-2016
gli studenti che hanno fatto richiesta per studiare all’estero sono
stati suddivisi in due gruppi principali: il primo e il secondo indi-
rizzo. Fino ad oggi 47 persone hanno avuto il diritto di andare a
studiare in Italia, di cui 10 si sono già laureate e 37 continuano gli
studi. Le facoltà preferite degli studenti che vanno a studiare in
Italia sono Arte, Cultura, Economia e Medicina. Tra le università
più frequentate possiamo menzionare l’Università del Design di
Roma, il Politecnico di Milano, l’Università Bocconi e la Scuola
Politecnica di Design.
Esiste un legame forte tra le università italiane e quelle azer-
baigiane. Quali sono i prossimi passi per rafforzare il legame
già esistente e potare avanti i rapporti tra i due paesi nel set-
tore dell’Istruzione. Lei come valuta le iniziative intraprese?
Tutti sanno che quest’anno l’Azerbaigian, con l’aiuto della Fon-
dazione Heydar Aliyev, ha partecipato all’Expo di Milano. A set-
tembre in occasione del Forum Universitario Italia-Azerbaigian,
una delegazione di rappresentanti del Ministero dell’Istruzione e
di 11 università azerbaigiane è stata a Roma e Milano. Il Forum è
servito ad approfondire i legami tra le università italiane e azer-
baigiane, dando la possibilità di avere uno scambio di esperienze
e di progettare nuove iniziative che possono migliorare i rapporti
tra le università dei due paesi. Abbiamo anche avuto l’onore di
incontrare il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca, l’On. Stefania Giannini. Durante l’incontro abbiamo parlato
dei rapporti attuali, dell’importanza dello scambio di studenti e
professori universitari, di iniziative volte a migliorare i rapporti
tra i nostri paesi e dell’insegnamento della lingua italiana. L’Azer-
baigian deve cercare di usufruire dell'esperienza di altri paesi che
hanno avuto dei grandi risultati in questo ambito. L’Italia è un im-
portante esempio con cui dobbiamo cercare di rafforzare i rap-
porti e la collaborazione nel settore dell’Istruzione. 
La collaborazione tra le università italiane e azerbaigiane si basa
su due livelli, bilaterale e internazionale, e si attua attraverso i di-
versi programmi universitari. Il Ministero dell'Istruzione Giannini
apprezza i nostri rapporti e cerca di rafforzarli. Alcune università
italiane hanno istituito centri di ricerca, dove si compiono ricerche
sull’Azerbaigian. Allo stesso tempo alcune università azerbaigiane
sviluppano diversi programmi universitari in collaborazione con
le università italiane. La collaborazione tra il Ministero dell'Istru-
zione azerbaigiano e l’Università La Sapienza di Roma tramite il
programma Tempus, per la modernizzazione dell’insegnamento
dell'ingegneria ambientalistica in Azerbaigian, può essere citato
come esempio di collaborazione. Tramite questo programma si
riuscirà a modernizzare e adeguare il piano di studio per la laurea
magistrale nell’ambito dell’ingegneria ambientalistica. Recente-
mente si è concluso un altro programma sotto il coordinamento
dell’Università di Genova dedicato alla formazione per la docu-
mentazione della garanzia di qualità. Dobbiamo anche dire che
quest’anno in collaborazione con La Sapienza di Roma, alcune
università azerbaigiane tra cui l’Università Statale di Baku, la
Khazar e la Qafqaz, parteciperanno al programma Erasmus. Nel-
l’ambito dell'Erasmus, 3 studenti della laurea magistrale, 3 della
laurea triennale e 2 gruppi di docenti e professori avranno la pos-
sibilità di fare esperienza presso l’Università La Sapienza di
Roma. Si sta preparando un progetto riguardante la protezione e
il management dei beni culturali con l’Università Ca’ Foscari di
Venezia. In questo progetto, oltre al Ministero dell'Istruzione, sa-
ranno coinvolti i responsabili per la salvaguardia di ‘Icheri She-
her’, un patrimonio storico riconosciuto dall’UNESCO. Come
potete comprendere, gli orizzonti della collaborazione tra Italia e
Azerbaigian nel settore dell’Istruzione sono molto vasti.

A colloquio con
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Avropa və Azərbaycan
arasında dostluq günü 

Eurovillage
Una giornata allÊinsegna dellÊamicizia
tra lÊEuropa e lÊAzerbaigian

Si tratta di un’iniziativa volta a far conoscere meglio al pub-
blico azerbaigiano le caratteristiche di ogni Paese europeo.
Anche quest’anno l’Ambasciata Italiana ha partecipato con
lo stand Italia nel quale ha svolto attività ricreative, tra le
quali corsi di lingua e quiz sul cibo tipico del “Made in
Italy”. L’affluenza è stata altissima e il successo è stato pos-
sibile non solo grazie all’ammirazione e all’interesse che gli
azerbaigiani hanno nei confronti del nostro Paese, ma anche
grazie alla presenza di molti volontari che hanno intrattenuto
bambini, genitori, curiosi, con diverse attività. All’interno
dello stand un piccolo assaggio d’İtalia con prodotti tipici
di diverse Regioni (focacce, grissini, olive, prosciutto, gen-
tilmente offerti dal ristorante Baccanale). Tra tutte le attiv-
ità del nostro stand, una delle più interessanti, che

Francesco Ricapito

rischierebbe di mettere in difficoltà anche molti İtaliani,
consisteva nell`allocare nella corretta posizione i magneti di
tutte le 20 regioni İtaliane. Alla fine della giornata, tanto
l’amore per la nostra terra, alcune Regioni sono state por-
tate via come ricordo. Alla cerimonia di apertura ha parte-
cipato anche l’Ambasciatore d’Italia Giampaolo Cutillo
insieme a numerosi ambasciatori europei. Quest’anno nel
palco si è esibito anche un ospite d’eccezione, il campione
mondiale di pizza acrobatica Pasqualino Barbasso, il quale
con grande maestria ha fatto emozionare il pubblico accorso
alla manifestazione con due eccezionali performance. Si è
percepita tanta voglia di Europa a Baku. Odori, colori,
sapori si sono fusi al fascino della Città Vecchia, un vero e
proprio melting pot tra l’Europa e l’Oriente.

Diplomazia
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Come sottolineato nel discorso di apertura dell’Am-
basciatore d’Italia Giampaolo Cutillo, il concerto ha
rappresentato l’occasione per sottolineare il legame
tra Italia e Azerbaigian e ancor prima tra Napoli e
Baku, citta gemellate sin dagli anni ‘70. Per questa
occasione, il direttore d’orchestra Fabrizio Festa ha
diretto la Hajibeyov Azerbaijan State Symphony Or-
chestra in un viaggio musicale che ha riprodotto nella
sala i  suoni e i  colori di una delle città più affasci-

“Bakı – Santa Neapol” 

Baku
canta Napoli
La musica come filo diretto

tra le due città gemellate

Musiqi iki qardaş şəhər arasında körpüyə çevrildi

nanti e complesse del nostro Paese. Interpreti  sono
stati la Soprano Tiziana Scandaletti e il pianista Ric-
cardo Piacentini, con la straordinaria partecipazione
del famosissimo tenore azerbaigiano Samir Jafarov,
che  è riuscito ad emozionare la platea, e i numerosi
fan della città di Napoli, cantando i classici della mu-
sica napoletana come “O sole mio”,“Torna a Surri-
ento” e “O Surdato nnamurato”.

Diplomazia

Giulia Gullotti
Deputy Chief of Mission Embassy of Italy
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Accostamento di sapori con suoni e colori infatti, è una pratica
molto antica nei territori della “terra del fuoco” e la troviamo ben
documentata, a partire  dagli utensili da cucina del VI-VII secolo
fino alle iper-decorate caraffe, casseruole del XVIII-XIX secolo
come le Sherbet qadi (zuppiere da sorbetto) abbinate al Abgardan
(mestolo), anche questo munito di raffigurazioni in rilievo come
fiori, frutti e animali che si intrecciano in una fitta rete di orna-

mentazione dall’effetto “psichedelico”. L’ornamentazione è un
concetto fondamentale, anzi essenziale per la cultura dell’Azer-
baigian, sia per quanto riguarda l’oggettistica, sia per quanto
riguarda il suono, e di conseguenza il cibo che ne rappresenta l’im-
portanza, la rilevanza, il valore. Un oggetto ricco di ornamen-
tazioni è quindi un oggetto degno di particolare interesse, così
come lo è una montagna dorata di riso fumante lucido di burro

Il Gusto del Suono e del Colore
nella Terra del Fuoco

cultura

Stefano Muscaritolo
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fuso, tempestato di uva secca come fos-
sero zaffiri arancioni, castagne e soffici
carni rosse, servita sul Macmayi (Vas-
soio di rame) che si presenta già di per
se come un “tondo” con una scena cen-
trale, spesso raffigurante scene di
banchetto, circondata dalle varie e vor-
ticose incisioni floreali miste a scene di
caccia incastrate tra loro e circoscritte
da forme geometriche. Per non parlare
della teatralità del servire e conservare
il pilaf, attraverso il Serpush, (campana
in bronzo intarsiato) che sembra ripro-
durre una cupola persiana facendo da
sipario al momento della presentazione
del piatto. Perciò non solo l’accosta-
mento agro-dolce di pietanze più o
meno lontane, bensì pittura, arte, e so-
prattutto “dettaglio”, insieme danno il
gusto ad un piatto. Tutto ciò lo assapo-
riamo anche nella musica, in particolare
nel Mugam, nelle sinuose e articolate
linee melodiche ricche di brillanti
melismi, che salgono e scendono fluidi
come il chay bollente, mentre riempie
dolcemente i serpeggianti bicchieri da tè, così studiati per conser-
varne gelosamente il calore. Ma in Azerbaigian, non solo l’arte e
artigianato, bensì la natura in sé è, inoltre rappresentativa, come nel
caso della melagrana, oramai diventata emblema dell’Azerbaigian.
La melagrana, presente in diverse “miniature”, illustrazioni artis-
tiche tipiche delle regioni del medio-oriente, attraverso il rosso
sangue dei suoi arilli ed il gusto intenso, agro e dolce allo stesso
tempo, è il frutto che descrive l’amore nei versi poeticie nella mu-
sica popolare dell’Azerbaigian, come il caso di “Nar ey nar”(Mela-
grana ehi melagrana):
Su galir, arxa ne var, hey, nar, ey nar,
Chimandan charxa ne var, gul, ey reyhan,
Man charnan danishiram, hey, nar, ey nar,
Biliram xalga ne var, gul, ey reyhan.
Notare come per trovare la rima anar (melagrana), nel verso suc-
cessivo si accosta il “ridere” (gul) con reyhan, ovvero “basilico”,
pianta aromatica molto diffusa anche in Azerbaigian così come in
Italia, ma non utilizzata solo come condimento, bensì anche gus-
tata da sola, foglia per foglia, soprattutto quando si tratta di “basil-
ico rosso” molto più utilizzato del cosiddetto ag reyhan “basilico
bianco” (il comune basilico). L’accostamento del basilico rosso
con il suo profumo ed il suo gusto amaro così contraddittorio con-
l’agro, dolce, sanguigno e croccante della melagrana in rima baci-
ata, non e’ quindi casuale in un contesto poetico che richiama il
desiderio, la passione, in cui nei primi versi si ribadisce anche il
concetto di “sacrificio”(qurban)…
Sucun bandina qurban acar, hey nar, ey nar,
Carin kendina qurban, gul, ey reyhan,
hayatda at caharlar, hey, nar, ey nar,
Sinabandina qurban, gul, ey reyhan

Mi sacrificherei per un’onda d’acqua, hey nar ey nar
Mi sacrificherei per il villaggio della mia amata, gul, ey reyhan
…il tutto scandito da un ritmo diviso in 3/8, ma non troppo rapido,
che ne evidenzia la ciclicità, attraverso la semplice melodia fram-
mentata a sua volta in più brevi cellule melodiche che si ripetono,
si duplicano, talvolta a specchio, dando vita ad un’atmosfera ve-
latamente ossessiva.

cultura



dunque, quello dell'Azerbaigian a Villa Celimontana. Un ri-
torno che, a dimostrazione della crescente rilevanza che il
paese caucasico va assumendo in Italia e a Roma, è stato
salutato da rappresentanti istituzionali della Regione e del
Comune –  Simonetta Dominici (Relazioni Internazionali,
Roma Capitale) e Paolo Giuntarelli (Agenzia Regionale del
Turismo, Regione Lazio) – intervenuti nella sessione intro-
duttiva a sottolineare le ragioni e la profondità dell'interesse
dei rispettivi enti per gli scambi con l'Azerbaigian. Alla ses-
sione d'apertura della conferenza hanno peraltro partecipato
anche il Sergio Divina, Presidente dell'Associazione Inter-
parlamentare Amici dell’Azerbaigian, e Azer Kerimli, ver-
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Azərbaycanın Selimontana sarayına qayıdışı

Cultura, 
Società ed Economia dell'Azerbaigian
tornano a Villa Celimontana

Organizzata congiuntamente dalla Società Geografica Ital-
iana (SGI), dall'associazione Epoké Ricerche e dall’associ-
azione Azerbaycan-Italiya, la conferenza, grazie al supporto
del Consiglio di Stato azerbaigiano per il Sostegno alle At-
tività delle ONG, ha offerto al pubblico romano e ai fre-
quentatori delle iniziative messe in piedi dalla SGI presso la
Villa, una nuova occasione per confrontarsi e scoprire l'af-
fascinante realtà dell'Azerbaigian contemporaneo. L'Azer-
baigian era difatti già stato gradito ospite della Società
Geografica lo scorso aprile, quando SGI e Associazione
Italia-Azerbaigian avevano dedicato un apprezzato evento a
“Il turismo come ponte tra Italia e Azerbaigian”. Un ritorno,

Report

Catia Castagna
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Termina la 1 edizione del Premio di Ricerca “Scoprendo l'Azerbaigian”
Un successo testimoniato dalla partecipazione e dalla qualità degli elaborati

Con la premiazione dei tre vincitori, avvenuta lo scorso 1° luglio
nella suggestiva cornice di Villa Celimontana, a Roma, si è conclusa
la prima edizione del Premio di Ricerca “Scoprendo l'Azerbaigian”,
organizzato da Epoké Ricerche Applicate in collaborazione con l'As-
sociazione Italia-Azerbaigian e con il sostegno del Consiglio di Stato
azerbaigiano per il Sostegno alle
Attività delle ONG sotto gli Aus-
pici della Presidenza della Re-
pubblica dell’Azerbaigian.
Rivolto a giovani studiosi di età
inferiore ai 30 anni, il Premio ha
posto i partecipanti innanzi alla
sfida di preparare un saggio sci-
entifico sull'Azerbaigian, che
emerge come una delle più di-
namiche e interessanti realtà
dello scenario internazionale
contemporaneo. Alla complessa
ed affascinante realtà azer-
baigiana – nelle sue diverse sfac-
cettature culturali e letterarie, storiche e contemporanee, giuridiche
ed economiche – è stato dunque dedicato un progetto che mirava ad
avvicinare giovani studenti e ricercatori allo studio del Paese cauca-
sico, storico crocevia di popoli e culture differenti ed oggi al centro
delle più rilevanti tematiche della convivenza internazionale nello
spazio europeo ed asiatico.
Un successo, secondo gli organizzatori. Un successo che, secondo
Valerio Scafi – che per conto dell'associazione ha seguito il progetto
nelle sue diverse fasi di svolgimento – si deve anzitutto “alla estrema
curiosità dei giovani stu-
diosi che, affascinati dalla
variegata realtà dell'Azer-
baigian contemporaneo,
hanno risposto numerosi
alla pubblicazione del
bando di concorso”. Un
successo, come sottolin-
eato dal direttore del prog-
etto, Matteo Verda, all'atto
della premiazione, che va
tuttavia ben oltre l'aspetto
meramente quantitativo,
legato all'ampia parteci-
pazione. È stato difatti l'el-
evato spessore qualitativo
della quasi totalità degli
elaborati presentati che –
oltre a mettere in difficoltà
la commissione giudicante
mista italo-azerbaigiana –
ha soddisfatto gli organiz-
zatori, dimostrando che
l'accademia italiana,
nonostante le critiche che
spesso le vengono rivolte,
è ancora in grado di pro-
durre eccellenze, di forgiare giovani attenti al mondo che li circonda
e vogliosi di confrontarsi con esso.
Ai primi tre classificati sono andati altrettanti premi in denaro – del
valore rispettivamente di 3.500, 2.000 e 1.000 euro – simbolicamente
consegnati loro, nel corso della cerimonia di premiazione, dall'On.
Azer Kerimli, Presidente Gruppo Interparlamentare d’Amicizia

Azerbaigian-Italia e da tempo impegnato nella promozione degli
scambi culturali tra i due paesi.
Il primo premio è andato a Filippo Tamburini, appena laureatosi
presso l'Università Ca' Foscari di Venezia, per un saggio intitolato
“L’Azerbaigian tra petrolio e IDP: le difficili sfide di una questione

irrisolta”. Merito principale del
saggio è di aver messo in luce
uno degli aspetti meno dibattuti
del conflitto in Nagorno-
Karabakh, costituito dalla sorte
delle centinaia di migliaia di
sfollati che, cacciati dalle loro
terre dall'aggressione militare ar-
mena venticinque anni or sono,
sono impossibilitati a far rientro
nelle loro città e villaggi a causa
della perdurante occupazione ar-
mena del 20% circa del territo-
rio nazionale azerbaigiano. Alle
loro condizioni di vita e alle

politiche di assistenza messe in piedi dal Governo di Baku è stato
dunque dedicato il saggio di Taburini, valso al suo autore il primo
posto nella graduatoria del Premio.
Il secondo e il terzo posto sono stati invece raggiunti, rispettiva-
mente, da Alessandro Pandolfi ed Emanuele Cassano. Mentre Pan-
dolfi, con il saggio intitolato “La politica estera dell’Azerbaigian tra
continuità e discontinuità: Baku di fronte alle nuove sfide inter-
nazionali”, è riuscito a mettere efficacemente in luce la logica che
guida la politica estera azerbaigiana e gli strumenti da essa impiegati,

Cassano con il saggio
“Azerbaigian, una giovane
società proiettata al futuro:
l’emergere delle nuove
generazioni e il caso di
Ganja, Capitale Europea
della Gioventù”, ha trattato
un altro tema determinante,
dato della costante crescita
e interazione con coetanei
stranieri della popolazione
azerbaigiana – una popo-
lazione molto giovane che
costituisce il motore per il
futuro sviluppo del paese.
Tratto interessante sottolin-
eato da Paola Casagrande,
Presidentessa dell'Associ-
azione Italia-Azerbaigian,
in apertura della cerimonia
di premiazione, è che due
dei vincitori, hanno avuto
l'opportunità di visitare in
prima persona l'Azer-
baigian per motivi di stu-
dio, toccando con mano e
confrontandosi con una re-

altà dinamica e molto più vicina alla nostra di quanto troppo spesso
non si immagini. L'auspicio, della Casagrande come degli organiz-
zatori del Premio di ricerca, è dunque che questo tipo di scambi –
che arricchisce entrambe le parti e facilita la comunicazione e la
comprensione reciproca – possa rafforzarsi nel tempo, anche sulla
base di Premi letterari e di ricerca come “Scoprendo l'Azerbaigian”.

tice dell'omologo ente parlamentare azerbaigiano, che da
anni ormai svolgono un decisivo ruolo di ponte tra le società
civili dei due paesi e tra i rispettivi rappresentanti parla-
mentari.
L'iniziativa che ha fatto da motore all'evento è stata l’escur-
sione scientifico-culturale che rappresentanti della Società
Geografica hanno compiuto in Azerbaigian, con il prezioso
aiuto dell'associazione Azerbaycan-Italiya, la
scorsa primavera. L'evento ha difatti rappre-
sentato un momento di riflessione e dibattito
incentrato sull'esperienza di viaggio nel Paese.
Un'occasione, cioè, per presentare ai soci della
SGI e al pubblico presente un resoconto del vi-
aggio e le im-
pressioni dei
suoi parteci-
panti a seguito
di una prima
sessione di la-
vori che ha in-
trodotto la
realtà storica,
politica ed
e c o n o m i c a
d e l l ' A z e r -
baigian con-
temporaneo –
con la parteci-
pazione di
U m b e r t o
Griscioli (As-
s o c i a z i o n e
I t a l i a - A z e r -
baigian), Carlo
Frappi (Università Ca' Foscari) e Matteo Verda (Università di
Pavia). Moderati da Franco Salvatori, già Presidente della
SGI e docente presso l'Università di Tor Vergata,
e sullo sfondo delle affascinanti testimonianze fo-
tografiche raccolte durante l'escursione in Azer-
baigian, Silvana Cassar  (Università di Catania),
Salvo Creaco (Università di Catania) e Roberto
Reali, Consiglio Nazionale delle Ricerche) hanno
dunque preso spunto dall'esperienza di viaggio
per discutere del potenziale turistico e della pe-
culiarità culturali del Paese.
L'evento di Villa Celimontana è culminato con il
momento finale di un'altra iniziativa che ha con-
tribuito a offrire lo spunto per l'appuntamento ro-
mano: la premiazione del concorso di ricerca
"Scoprendo l'Azerbaigian", organizzato da Epoké
e rivolto a giovani studenti e ricercatori. Studenti
e ricercatori che, attraverso la preparazione di un
saggio scientifico, si sono confrontati con la con
l'affascinante realtà azerbaigiana, nelle sue di-
verse sfaccettature culturali e letterarie, storiche
e contemporanee, giuridiche ed economiche. A
premiare i vincitori è stato, nel corso della cerimonia finale,
l'On. Kerimli che, oltre a complimentarsi personalmente con
i tre vincitori e a consegnare loro il premio finale, ha voluto
ringraziare i numerosi partecipanti al concorso, che hanno
dimostrato una volta di più quanto interesse susciti in Italia
il Paese caucasico anche tra le giovani generazioni.

Report

Azar Karimli e Matteo Verda consegnano il primo premio a Filippo Tamburini
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“Azərbaycanın kəşfi” mükafatının böyük uğuru

Report

Azar Karimli consegna il secondo premio a Alessandro Pandolfi

Azar Karimli consegna il terzo premio a Emanuele Cassano
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Daniele D’Andrea ed Elisa Vagnoni  /  Evripid: 

Euripide diceva: 
E dove non è il vino non è amore!

Quando oggi in Azerbaigian si parla di vino subito viene
in mente il Savalan, e quando si parla di Savalan subito
vengono in mente Daniele ed Elisa.
La loro è una storia autentica, fatta di scelte difficili, di
fatiche, di grandi sacrifici, ma anche di importanti suc-
cessi, di riconoscimenti e soprattutto di amore.
Il primo ad intraprendere questo lungo viaggio dall’I-
talia all’Azerbaigian fu Daniele, chiamato a ricoprire un
ruolo importante nell’Aspi Winery, azienda vinicola
azerbaigiana produttrice del vino Savalan. Fu proprio la
cooperativa Rauscado per la quale Daniele lavorava, for-
nitrice di piante di vite della Aspi Winery, a proporgli
questo incarico. 
Era il 2010, e Baku era ormai già nel suo pieno sviluppo
architettonico. Ma Daniele era diretto a Gabala, una mer-
avigliosa città situata nella direttrice nord occidentale
del paese verso i confini con la Georgia, dove la Aspi

Winery ha i suoi vigneti. Un paesaggio ancora molto dis-
tante dalla modernità di Baku, sebbene di lì a poco
sarebbe divenuta una delle mete principali per il turismo
in Azerbaigian. 
A luglio, quando Daniele arriva a Gabala, nel luogo dove
oggi sorge l’intero stabilimento del Savalan c’era solo
una piattaforma di cemento. L’uva dei vigneti stava già
cambiando colore e restavano solo due mesi davanti per
prepararsi alla raccolta, che in Azerbaigian avviene a
settembre. 
Rassicurato dal team di Aspi Winery, Daniele accetta la
sfida e crea le condizioni per avviare la prima vendem-
mia, da cui Savalan ottenne diversi riconoscimenti.
Un anno dopo, alla vigilia della seconda vendemmia, ar-
riva Elisa. Daniele ed Elisa si conoscevano dai tempi
dell’università. Elisa aveva già avuto esperienze all’es-
tero, ed in particolare in Australia, dove aveva lavorato

gli Italiani in Azerbaigian

Paola Casagrande
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come enologa per diversi mesi. Daniele si rende conto
che da solo non avrebbe più potuto seguire tutto il
processo di produzione del Savalan, dalla cura dei vi-
gneti fino all’im-
b o t t i g l i a m e n t o ,
basti pensare che i
vigneti del Savalan
si estendono su un
territorio di circa
340 ettari, l’equiv-
alente di 700
campi da calcio. E
così Daniele pro-
pone ad Elisa di
seguirlo in questa
avventura. Elisa
era in procinto di
firmare un con-
tratto con
un’azienda vini-
cola siciliana. Ma
lei per prima aveva
sempre sostenuto
Daniele nella
scelta di partire
per l’Azerbaigian.
Sentiva, sapeva,
che questo paese avrebbe potuto offrirgli grandi oppor-
tunità. Quindi anche lei decide di rinunciare agli altri in-
carichi, e parte alla volta di Gabala. La prima domanda
che le fece il Signor Fuad, fondatore della Aspi Winery,
quando la incontrò in aeroporto fu: Sei una donna forte?
E lei senza esitazione rispose di sì. Comprese il signifi-
cato di quella do-
manda solo mesi
dopo. La vita a Ga-
bala, soprattutto
d’inverno, non era
così facile. Allora
la strada che dalla
città portava ai vi-
gneti ancora non
era asfaltata.  E
l’azienda ancora
non disponeva di
una guest house,
che oggi invece os-
pita Elisa e
Daniele. Ma come
si dice, l’unione fa
la forza! Il poter
contare sul reci-
proco supporto, la squisita ospitalità degli abitanti di
Gabala, l’affetto ricevuto da tutto il personale della Aspi
Winery, che li hanno da sempre fatti sentire parte di una
grande famiglia, sono stati fondamentali per superare le
difficoltà e per poter andare avanti in questa grande im-
presa. Ed è proprio dalle cose difficili che  nascono le
storie più belle. Come quella di Elisa e Daniele, che
nella cornice di Gabala hanno fatto crescere il loro
amore, così come la qualità ed il prestigio dei vigneti
Savalan.

gli Italiani in Azerbaigian



54 55

Onun böyük məhəbbəti.

Un cuore grande
l'amore di Yavar Mammadov per le cravatte

Penso che vi interesserà l’articolo scritto da chi con le cra-
vatte non ha nulla a che vedere e dedicato a una persona che
ha fatto di questo accessorio l’elemento centrale della pro-
pria vita. Naturalmente sarà necessario trovare un punto di
incontro in questa discussione. Da un lato c’è una persona
che deve consultare siti internet ogni volta che deve fare il
nodo a una cravatta – io – e dall’altro, c’è il signor Yavar
Mammadov, rappresentante ufficiale del marchio “Andrew’s
Ties” in Azerbaigian e in Georgia, direttore esecutivo di “La
Cravatta Italiana” srl, che quando parla di cravatte esprime
un amore sconfinato. Serve trovare un comune interesse per
stimolare la conversazione. Un po’ più tardi, ho trovato
questo punto di incontro: mi sono lasciato contagiare dal-

l’amore del signor Yavar Mammadov per le cravatte. 
Yavar Mammadov racconta del suo secondo viaggio in
Italia. Tutto ebbe inizio da quella visita, il negozio di cra-
vatte in cui si imbatté mentre attraversava la Galleria Vitto-
rio Emanuele e il sogno di avere un negozio come quello
anche a Baku... quel sogno si è realizzato e l’accordo fir-
mato con il marchio “Andrew’s Ties” il 15 luglio 2013 ha
gettato le basi per l’idea di aprire un negozio di cravatte in
una delle vie centrali di Baku, con la sua estetica incon-
fondibile. La cerimonia inaugurale per l’apertura del ne-
gozio si è tenuta il 10 ottobre di quell’anno, con la
partecipazione del signor Giampaolo Cutillo, Ambasciatore
Italiano in Azerbaigian, e altri importanti ospiti. Anche se

Elçin Mirzəbəyli

Gli azerbaigiani “Made in Italy”

Yavar Mammadov 
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sono passati solo due
anni da allora, l’amore
del signor Yavar Mam-
madov per il suo acces-
sorio preferito non solo
non si è ancora esaurito,
ma anzi è aumentato e ha
portato alla realiz-
zazione di nuove idee.
Nel quadro del progetto
sostenuto dal Ministero
della Cultura della Re-
pubblica dell’Azer-
baigian, il signor Yavar
Mammadov è riuscito a
inserire nei disegni delle cravatte, con uno stile molto alla
moda, i famosi tappeti e cavalli del Karabakh, e tutto il
Karabakh, in quanto parte integrante dell’Azerbaigian. Per
essere sincero, non credevo che questo
fosse possibile finché non l’ho visto con
i miei occhi. A quanto pare, l’amore è
più forte di quanto io pensassi.
Si potrebbe scrivere un lungo romanzo
sull’amore del signor Yavar Mammadov
per le cravatte. Parla in modo talmente
entusiastico del suo accessorio prefer-
ito, dei suoi colori e significati che è
riuscito a convincere anche me.
Il signor Yavar Mammadov non consid-
era le cravatte una questione d’affari.
Per lui, il lavoro che fa avvicina l’Italia all’Azerbaigian. E
così, all’interno di un altro progetto, Yavar ha raffigurato le
bandiere di Azerbaigian e Italia l’una accanto all’altra nella
stessa cravatta, nell’augurio che le due bandiere possano
sempre sventolare insieme. Racconta che queste due nazioni
hanno molte similitudini che formano una solida base per
lo sviluppo di relazioni
bilaterali.
Dopo le accurate spie-
gazioni del signor Yavar
Mammadov, con la sua
gestualità, propria del
popolo azerbaigiano
come di quello italiano,
ci avviamo verso il suo
famoso negozio di cra-
vatte.
Io, la signora Paola
Casagrande, Presidente
dell’Associazione Italia-
Azerbaigian e il signor
Stefano Muscaritolo,
musicista e compositore,
siamo rimasti affascinati
dai colori e dal grande
amore espresso per le
cravatte nel bel negozio del signor Yavar Mammadov.
E quindi il settore delle cravatte ha fatto una nuova con-
quista, cioè me, che d’ora in poi non potrò più vivere senza
questo accessorio.

Gli azerbaigiani “Made in Italy”
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Una Banca
diventa galleria di arte contemporanea 

Dopo cinque anni di viaggio creativo, nel giugno del 2015,
in Mammadaliyev street 15, nel cuore della città di Baku,
PASHA Bank inaugura la sede centrale all’interno di un
palazzo di recente costruzione, situato tra monumenti ar-
chitettonici che testimoniano la crescita della capitale azera
durante il primo boom petrolifero. La realizzazione della
sede centrale coincide con l’apice di una crescita repentina
e di uno sviluppo che in cinque anni nel territorio di Azer-

Radmila Gordic



Economia

6160

baijan, Georgia e Turchia fa nascere cinque sedi, cinque
punti di riferimento per gli incontri interculturali, pensate
ed ideate dagli architetti Alessandro Dotti ed Ettore Pasini
del gruppo progettuale italiano TORRE.
La sede centrale di PASHA Bank rappresenta il ponte tra le
culture dell’Azerbaijan e dell’Italia, è un luogo che, all’in-
terno delle proprie mura, ospita una galleria di arte contem-
poranea azera e un museo di oggetti del design made in Italy,
l’unico nel suo genere realizzato al di fuori del territorio
dello “stivale”. 
Il percorso nella creazione del concept architettonico inizia
quando il quartetto artistico dello studio TORRE si riunisce
intorno ad un tavolo per analizzare la storia intitolata “9x9”,
scritta ad hoc per il progetto. Un palazzo di otto piani si
trasformerà nella sede della banca con l’aggiunta di un piano
in più, l’ultimo e il nono, che di sera diventerà una sorta di
lanterna in vetro e dal tetto dello stabile offrirà agli ospiti
una vista mozzafiato sul Golfo e sull’antico porto della città
di Baku. Gli elementi ricevuti dal Cliente e che sono stati
considerati nella scrittura, nell’interpretazione e nella regia
progettuale sono: storia, tradizione, modernità e ricchezza. 
Si decide di ricorrere al rame, metallo elegante che perme-
tte di rispecchiarsi nel passato, aumenta il valore di storia e

tradizione, e fin dai tempi più antichi è simbolo di ricchezza.
Il secondo materiale scelto per la realizzazione del progetto
è il vetro, che rappresenta il linguaggio dell’architettura di
oggi e ricorda il sale che nell’antica terra del fuoco veniva
chiamato l’oro bianco. Il cuore in vetro, leggero e traspar-
ente, all’interno di una struttura solida con maglia in pietra
aglay, unisce storia e tradizione a ricchezza e modernità,
permette di realizzare una planimetria che ospita gli spazi
di una banca arredata con pezzi di design italiano d’eccel-
lenza, affiancati da opere artistiche azere. Perché oltre che
di petrolio, l’Azerbaijan è ricco di arte.
Le aziende che rappresentano il design “Made in Italy” nel
mondo si sono dimostrate fin da subito entusiaste alla pro-
posta del gruppo progettuale di TORRE di creare un museo
del design italiano nella penisola di Absheron per darle un
ulteriore valore artistico. Così aziende come Poltrona Frau,
Cassina, oltre ai modelli di design conosciuti ed esposti nei
musei di tutto il mondo e inseriti come pezzi singoli negli
spazi della sede centrale di PASHA Bank, si sono rese
disponibili a personalizzare le linee di mobili e a realizzarli
nei colori istituzionali; per il light design si sono affidate
alle ditte FLOS e LIGHT Contract per i magici effetti che
sanno creare negli ambienti. Perché in una galleria d’arte
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come anche in un museo, la luce è tutto. Gli architetti usano
matita e foglio di carta per dare seguito al pensiero, diseg-
nano lo spazio, lo allestiscono con i materiali individuati
nella ricerca sulla storia azera. Scelgono minuziosamente le
icone del design italiano, riproducono i plastici di ogni sin-
golo oggetto e li appoggiano all’interno di un volume nato
per dare loro un valore aggiuntivo. Una volta creata, la
“scatola” viene messa a dura prova dalla luce. Dall’Italia si
arriva in Azerbaijan per interpretare con parole, immagini e
disegni la nostra visione dell'incontro tra le due culture. La
terra che ci ha accolti e le persone che abbiamo incontrato ci
hanno cambiati e ci hanno permesso di lasciare una parte di
noi nel Golfo del Caspio.
***
Il progetto propone le sale dedicate a scultura e pittura al
piano terra e al piano mezzanino. Nella zona dell’ingresso
principale si leggeranno tre messaggi che indicano una strut-
tura forte: aspirazione, speranza e vittoria. Queste tre parole
saranno simboleggiate da sculture che si vedranno da ogni
punto strategico della banca. A notarle sarà il cliente che en-
trerà nella sede per trattative su possibili investimenti, o per
depositare valori, o che semplicemente attraverserà la hall
che lo condurrà alla sala casse. Le sculture di misura grande

e media al piano terra sono accompagnate dalle tele del-
l’artista Shamil Askerov, esposte lungo la galleria del piano
mezzanino. In tutte le tele Shamil Askerov ci parla di alberi,
simbolo delle radici e della storia, che ci hanno fatto riflet-
tere sulla nascita dei primi alberi piantati sulla punta della
penisola semidesertica Absheron, dove fu posata la prima
pietra della prima casa che avrebbe fatto nascere la città di
Baku. Grazie ai quadri dell’artista azero Anar Guseynzade,
che ci raccontano la quotidianità del popolo azero, diventi-
amo testimoni degli antichi mestieri di questa terra mil-
lenaria. Per l’ultimo piano della sede centrale e galleria
d’arte contemporanea sono state scelte sculture come “The
violinist”, “Jazz”, “Flautist man” e “Ballerina” – che rac-
contano la musica, una delle più alte discipline artistiche.
Opere d’arte azera che ci hanno ispirato:
Teyyub Yusifov (“The woman with flowers”)
Faig Hajiyev (“Aspiration”), Mubariz Amiraslanov (“Hope”), Nurali
Shakhbazov (“Victory”)
Shamil Askerov “Autumn” , “Trees on hills”, “Tree in an old city”, “ Street
in an old city”, “Pines”, “Orange landscape”, “Autumn trees”, “Trees sea”,
“ Summer landscape”
Anar Guseynzade  “Old city”, “Old Baku”, “Fantastic city”
Sabit Zamanov, Mubariz Amiraslanov, Mammad Rashidov ci hanno ispi-
rato in modo tale che ci siamo permessi di inserire le loro opere d’arte nel
nostro progetto (sezione: sculture di misura piccola, media e grande)
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Stefano Muscaritolo.

Azərbaycanın ilk kontrtenoru İlham Nəzərov

Intervista a Ilham Nazarov,  
primo controtenore azerbaigiano

Qual’e’ stato il tuo primo approccio alla musica?
Nel 1998 frequentavo una scuola musicale a Shirvan, la mia città na-
tale. La mia educazione musicale consisteva esclusivamente nello
studio del mugam, la musica tradizionale colta dell’Azerbaigian, un
genere apparentemente lontano dall’estetica della musica classica
occidentale, e che all’inizio sentivo come “un’imposizione dei miei
genitori”, ma che con il tempo ha forgiato in maniera decisiva il mio
stile, guidandomi gradualmente ad una scelta tanto affascinante
quanto coraggiosa, ovvero quella di diventare come controtenore.
Nel 2000 mi trasferii a Baku per continuare gli studi presso la pres-
tigiosa scuola musicale BulBul. Dopo il Diploma decisi di is-
crivermi all’Accademia Musicale di Baku, dove completai i miei
studi come cantante lirico, per l’esattezza come baritono.
Parlaci della tua esperienza di studio in Italia all’Accademia di
Osimo
Dopo il Diploma al conservatorio, decisi di frequentare un Master
presso la prestigiosa Accademia d’Arte Lirica di Osimo. Sicuro di
me stesso, considerati i precoci successi raggiunti nel mio Paese
come cantante lirico, decisi di entrare in accademia come baritono.
Mi accorsi però che era stata una scelta audace. Rimasi subito sor-
preso dal livello di competizione che esiste in Italia nel settore della

lirica, ed in particolare tra le voci maschili. Dentro me, in realtà, fui
come illuminato da questa barriera, poiché già da tempo avevo il
desiderio di cantare come controtenore. Anni prima infatti assistetti
ad una masterclass di un controtenore all’Accademia Musicale di
Baku e rimasi affascinato da questo “modo di cantare” che in Azer-
baigian era ed è tuttora ancora sconosciuto. Il mio maestro all’Ac-
cademia di Osimo, avvertendo una mia particolare inclinazione a
questo stile, un giorno mi disse: ”Ilham, se tu continuerai a cantare
come baritono, qui in Italia sarai uno dei 1000, mentre se tu de-
ciderai di cantare
come controtenore
potresti essere uno dei
primi 3. A te la scelta”.
A quel punto il mio
cuore si aprì e mi con-
vinsi che questa era la
strada da seguire.
Qual è il tuo rap-
porto con l’Italia?
ovvero con la cultura
Italiana
Quando vado in Italia
sento tutto il respiro
dell’arte. L’Italia è
musica, l’Italia è arte.
E’ un Paese a cui devo
molto. E’ stato duro
completare il percorso
di studi e poi le masterclass in Italia, prima all’Accademia di Osimo
dopo all’Accademia Celletti. L’Italia mi ha aperto la porta al mondo,
permettendomi di cantare in seguito in altri Paesi come Germania,
Francia, Repubblica Ceca e Russia. Ho tantissimi amici cantanti in
Italia e apprezzo molto il senso di cooperazione che esiste nell’arte.
L’Italia è stato il paese in cui mi sono consacrato come controtenore.
Ho sempre collaborato molto con l’Italia anche qui in Azerbaigian;
nel 2013 cantai qui a Baku, accompagnato dalla pianista com-
positrice Kamalia Ali-Zadeh, in occasione della Settimana della Lin-
gua Italiana nel Mondo.
Quali sono state le tue prime esibizioni come controtenore? Rac-
contaci anche della tua esperienza di collaborazione con il Maes-
tro Riccardo Muti
Nel 2012, il mio primo ruolo è stato quello di Orfeo, ruolo princi-
pale appunto nell’Orfeo di Luigi Rossi, andato in
scena al Festival della Valle d’Itria. Ho cantato al
Teatro San Carlo di Napoli nel ruolo del Cigno
per la Carmina Burana; ho interpretato Adone per
Gli Orti Esperidi di Niccolò Porpora al Museo
Villa Pignatelli Cortes di Napoli. Poco tempo fa
ho interpretato Cherubino a Baku per Le Nozze
di Figaro di Mozart. E’ stata la prima volta che
l’Azerbaigian ha visto un controtenore sul pal-
coscenico del Teatro d’Opera e Balletto; la per-
formance è stata molto emozionante ed
apprezzata dal pubblico. Particolarmente entusi-
asmante è stata per me anche la collaborazione
col maestro Riccardo Muti in occasione del Fes-
tival per il progetto “Da Ravenna a Otranto sulle
Vie dell’Amicizia” in cui ho cantato il brano
tradizionale azerbaigiano Sari Galin (La Sposa
Bionda) prima a Ravenna a Palazzo Mauro de Andrè
e poi alla Cattedrale di Otranto. E’ stata un’espe-
rienza meravigliosa, non solo perché ho avuto modo di collaborare
con un grande artista come il maestro Muti, ma anche perché ho
avuto l’opportunità di far conoscere all’Italia la musica azerbaigiana
attraverso la diffusione della serata sul canale nazionale RAI 1.

Musica

Ilham Nazarov con il Direttore
d’Orchestra Riccardo Muti
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Stefano Muscaritolo.

Dağların arasındakı təbii amfiteatrda
Qəbələ Festivalı 

Tra le sontuose montagne dalle infinite tonalità di verde – ha
completato la sua VII edizione, presentando al pubblico
artisti di fama internazionale e grandi nomi, quest’anno
provenienti oltre che dall’Azerbaigian, da Italia, Francia,
Austria, Svizzera, Spagna, Inghilterra, Russia, Stati Uniti,
Israele, Ucraina e Georgia, unitamente ad un programma
tanto variopinto quanto la moltitudine di culture che di-
alogano in questo pittoresco fazzoletto di terra. Tra gli artisti

Festival di Gabala, 
un anfiteatro naturale tra le montagne verdi

azerbaigiani che hanno partecipato al Festival di Gabala tro-
viamo i direttori d’orchestra Rauf Abdullayev e Teymur
Goychayev, i pianisti Farhad Badalbeyli, Murad Adigoza-
lzade, Yegana Akhundova, Saida Taghizade, Nargiz
Agayeva, Fagan Hasanli, il tenore Adil Akundov, il baritono
Taleh Yahiev, il
mezzo-soprano Aytaj
Shihalizade, il basso
Gabrail Idrisov, il vio-
lista Elvin Ganiyev, il
violoncellista Aleksey
Miltykh ed il clarinet-
tista Saddan
Novruzbayov. Signi-
ficativa è stata anche
la partecipazione del-
l’Orchestra da Camera
di Stato dell’Azer-
baigian Kara Karayev,
il Quintetto di Ottoni
di Baku come anche la

Musica
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Orchester Wiener Akademie dall’Austria ed il Flamenco
Group da Barcellona.
Si può considerare inoltre anche quest’anno quasi imman-
cabile la partecipazione dell’Italia, che ha aperto il festival
con l’Orchestra Filarmonica Italiana diretta dal maestro Gi-
ancarlo de Lorenzo, e dal tenore Gianluca Pasolini attra-
verso un repertorio che spazia da Verdi, Rossini, Puccini,
Donizetti, Bizet e Saint-Saens alle più rappresentative figure
della musica azerbaigiana come il compositore Uzeir Ha-
jibeyli e il cantante ed autore Muslim Magomayev.
Molteplici sono stati i momenti di magia durante la setti-
mana del festival, dal 25 al 31 Luglio, ed imperdi-
bile è stata la data di chiusura, inaugurata dalla
“visionaria” Sinfonia per orchestra d’archi Niza-
midi F. Amirov eseguita dai “Virtuosi di Mosca”
diretti dal maestro Dimitri Yablonsky, dedicata ap-
punto al sommo poeta azerbaigiano Nizami Gan-
javi, da cui il compositore Fikret Amirov, il secolo
scorso ne ha trasposto in musica i versi che a loro
volta accompagnano le mistiche “miniature”. Ha
seguito il concerto per pianoforte e orchestra di
VaghifMustafazade interpretato dal grande pianista
azerbaigiano Farhad Badalbeyli, che con eleganza
del gesto, compostezza e sentimento ne ha gestito
la complessa forma, in cui si intrecciano le
sonorità del mugam con il virtuosistico e articolato
fraseggio tipico del pianista compositore, icona del
genere jazz-mugamdell’Azerbaijan, capace di mesco-
lare i dolci melismi e le brillanti ornamentazioni della mu-
sica mugam con i taglienti cluster e gli estranianti
agglomerati accordali provenienti dalla musica jazz.
Subito dopo, l’atmosfera si è tinta di tango, con Le Cuatro
Estaciones Portenas (noto anche come The Four Seasons of
Buenos Aires) di A. Piazzolla interpretato da Denis Shulgin,
Georgy Tsay, Lev Yomdin e Evgeniy Stembolsky. Ed infine,
facendo un balzo indietro di qualche secolo, con una pen-
nellata “galante”, la serata è poi continuata con il Concerto
per Tromba e orchestra di W. A. Mozart interpretato dal
trombettista SergeyNakhariakov, chiudendo poi con il Con-
certo per Tromba e Orchestra di J. Arban, arrivando così al
gran finale dei fuochi d’artificio.

Musica

Il Maestro Farhad Badalbeyli  /  
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Nominato Artista del
Popolo nel 1978 e
Artista del Popolo del-
l’Unione Sovietica nel
1990. Fu Professore nel
1983, vincitore del Pre-
mio di Stato dell’Azer-
baigian nel 1985,
insignito dell'Ordine
d'Onore dell'Azer-
baigian nel 1997 e del-
l’Ordine di Cavaliere
della Letteratura e del-
l'Arte di Francia  nel
2000.
Rettore dell’Accademia
Musicale di Baku dal
1991 ad oggi.
Dal 1965 al 1968 studiò
al Conservatorio
Nazionale dell’Azer-
baigian, nella classe di
M.R. Brenner.
Farhad Badalbeyli è
vincitore di numerose
competizioni inter-
nazionali così come il
famoso concorso B.
Smetana in Cecoslo-
vacchia nel 1967 e
Vianna Da Motta in
Portogallo nel 1968.
Dal 1969 al 1971 Farhad Badalbeyli passò la fase post-laurea
presso il Conservatorio Nazionale di Mosca P.I Tchaikovsky, nella
classe di B. Davidovich.
Farhad Badalbeyli partecipa attivamente e con successo a concerti
dal vivo.
I tour del pianista attraversano paesi come Turchia, Russia,
Ucraina, Germania, Regno Unito, Francia, Grecia, Italia, Cuba,
Norvegia, Portogallo, Tunisia, Finlandia, Repubblica Ceca, Slo-
vacchia, Bulgaria, Svezia, Giappone e molti altri ancora.
Dal 1971 Farhad Badalbeyli è impegnato nell’attività di insegna-
mento presso il Conservatorio Nazionale dell’Azerbaigian.
Su iniziativa di Farhad Badalbeyli, il nome del Conservatorio
Nazionale dell’Azerbaigian è cambiato in Accademia Musicale di
Baku nel 1994.
Dal 1986 al 1989 Farhad Badalbeyli è primo deputato della Cam-
era della Società Musicale dell’Azerbaigian, capo del Centro
d’Arte di Baku dal 1987 al 1996 e fondatore del Centro Musicale
di Beneficienza dell’Azerbaigian.
Dal 1995 Farhad Badalbeyli è membro della Fondazione Amici
della Cultura dell’Azerbaigian. 
Dal 2009 ad oggi è Direttore Artistico del Festival di Musica di
Gabala in Azerbaigian.

Farhad Badalbeyli, 
nato il 27 dicembre 1947. Il pianista, il compositore

Bədəlbəyli Fərhad Şəmsi oğlu,

Musica
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un cortometraggio di animazione della regista
italiana Gordic, dedicato alla città di Baku

Bianco… 

Bianco
E' tutto bianco.

La schiuma del mare
il sudore della sabbia
il mio respiro
il tuo imbarazzo.

La vecchia barca muta.
Attende il nostro incontro
quell'ombra della nuvola bianca
non nasconde il tuo sguardo.

Te ne vai.
Mi troverai.
Nella zattera oleosa
dove regna il silenzio bianco.

Tra le barche 
Dove i giganti camminano
E gli angeli si avvicinano
quando credi „ è diventato tardi“.

Rimane il bianco.

Ağ
Bianco narra di persone realmente esistite, ma Bianco è anche un
colore. Ogni cosa è un colore. Ogni emozione è un colore. Il si-
lenzio è bianco.
Poco prima dell'alba, su di una vecchia Žiguli, il piccolo Kamal
e suo padre percorrono il lungomare nelle vicinanze della città
di Baku. È settembre, è appena iniziata la stagione di pesca degli
storioni. Il bambino canta fino a quando il motore della macchina
si arresta. Ha già imparato le leggi dei pescatori: dal momento in
cui si chiude il bagagliaio della Zigulì il linguaggio della comu-

nicazione cambia. Niente parole, solo gli sguardi ed il silenzio.
Tutto ciò che per gli altri bambini è una normalità per Kamal è
motivo di grande emozione e gioia perché lui è un bambino di-
versamente abile. Quella mattina, su quella barchetta da pesca in
mezzo al Mar Caspio, dove il silenzio è rotto solo dallo sciabor-
dio delle onde, Kamal assisterà a uno spettacolo "reale" che re-
sterà conficcato nella sua memoria emotiva. Grazie a
quell'esperienza, a partire dal primo giorno della stagione di pesca
del lontano 1979, il futuro di Kamal cambierà.

Cinema

Paola Casagrande
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BIANCO, la disabilità come risorsa e speranza
Anche se molti di noi considerano l’identità di una persona di-
versamente abile come una limitazione alla quale la vita di rela-
zioni non potrà che recare danni, o come un tesoro che non va
scoperto ma lasciato sepolto, al giorno d’oggi non si può negare
l’esistenza di un’intera popolazione che ci sta insegnando tanto,
dimostrandoci che la diversità può diventare una risorsa. Un
modo diverso di sentire il proprio corpo, armato di coraggio, va
oltre e riesce a vincere gli ostacoli spesso visti insuperabili, af-
frontando le abilità e le capacità che si possiedono, indipenden-
temente dalle loro specificità e particolarità, dai limiti fisici.
Di fronte ad una vita di possibili limitazioni, il piccolo protago-
nista del film di animazione Bianco, non perde la voglia di so-
gnare e questa capacità che lo rende unico e speciale e segna il
suo futuro. Diventando atleta e danzatore Kamal supera creati-
vamente il suo limite fisico e riesce a combattere la cultura del-

l’esclusione della diversità, che discrimina fino a segregare la
persona con diverse abilità.
Il film Bianco rappresenta un progetto di sensibilizzazione che
narra come la disabilità non è un limite, ma crea esseri umani mi-
gliori e più evoluti dei cosi detti abili. 
Il film Bianco è il primo progetto di coproduzione cinematogra-
fica tra l’Italia e l’Azerbaijan. Prodotto dalla piccola casa di pro-
duzione TORRE Cinema, grazie alla preziosa partecipazione dal
Ministero della Cultura e del Turismo dell’Azerbaigian nella fase
della post produzione, il film vedrà la luce entro la fine del mese
di novembre. Si spera che avrà la visibilità che si merita non sol-
tanto nei festival del cinema, ma anche negli eventi che hanno
come obiettivo la sensibilizzazione verso queste tematiche.

Cinema

Un fotogramma di Bianco  /  

Un fotogramma di Bianco  /  

Un fotogramma di Bianco  /  
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“İtalyan izləri” 

“Tracce italiane” 

Ruslan Quliyev: “Turizm iqtisadiyyatın tüstüsüz sahəsidir, sivilizasiyalararası təmasa yol açan, kənddən şəhərə olan axının
qarşısının alan ideal vasitədir”

LÊistituzione di un itinerario 

Secondo Ruslan Guliyev, presidente di "Millennium Tourism", gli
operatori del settore turistico si fanno anche portatori di una mis-
sione molto importante. In primo luogo, promuovono e danno il
giusto peso alla storia, alla cultura, alla natura del proprio paese e
fanno incontrare persone di paesi diversi e culture diverse, e inoltre
hanno il ruolo di sostenere la pace e la stabilità nel mondo. Durante
la nostra chiacchierata abbiamo parlato del potenziale turistico del-
l’Azerbaigian e di come accrescere questo
potenziale.
Ruslan Guliyev racconta: “Ho 20 anni di
esperienza nel settore turistico. Un tempo mi
chiedevo come mai l’Azerbaigian, pur van-
tando una posizione geografica, una storia,
tradizioni, una cultura, una cucina nazionale
e un clima eccezionali, non riuscisse a svi-
luppare il proprio turismo. Come saprete, con
il crollo dell’Unione sovietica si è sperimen-
tato un declino nel settore del turismo come
in tutti i rami dell’economia. Con l’occupa-
zione, da parte delle forze armate armene, del

Intervistatori: Elchin Mirzabeyli e Ali Zulfugarly

Nagorno-Karabakh, con le sue bellezze naturali, parte integrante
dell’Azerbaigian, e delle 7 regioni adiacenti, è stato necessario co-
struire centri ricreativi e di pronto soccorso sanitario per gli sfollati
interni: tutto questo non faceva pensare nemmeno alla lontana che
si potesse parlare di turismo. Ma con l’ascesa al potere del leader del
Partito nazionale azerbaigiano Heydar Aliyev, sono stati presi prov-
vedimenti cruciali per lanciare le risorse energetiche del paese nei
mercati esteri e per far rinascere l’economia. Gli investitori esteri
hanno iniziato a visitare l’Azerbaigian e hanno creduto nell’econo-
mia del paese. Nel 1999, l’adozione della legge “Sul turismo” e nel
2001, il passaggio del settore del turismo al Ministero per i giovani
e lo sport, hanno fatto sì che il turismo inaugurasse una nuova era.
I nuovi standard erano il segno di un nuovo inizio”.
Ruslan Guliyev afferma che gli europei sembrano prediligere il pro-
gramma “La via della seta”:  “Svolgiamo un ruolo attivo nel pro-
porre l’itinerario della “Via della seta”. Molti desiderano utilizzare
al meglio il poco tempo a disposizione e raccogliere il maggior nu-
mero di impressioni possibile in un breve arco di tempo. Ecco per-
ché viaggiare in paesi diversi all’interno di un unico itinerario è una

è ormai vicina alla realizzazione

Turismo

Sheki, Il Palazzo di ShekiKhan

Il presidente di “Millennium Tourim”
Ruslan Guliyevn
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soluzione che piace molto. "La via della seta" attraversa Azerbai-
gian, Iran, Turkmenistan e Cina. D’altra parte, gli ospiti che arri-
vano dall’Estremo oriente, dall’Asia e dai paesi del Golfo possono
seguire questo itinerario viaggiando nel senso opposto. " Lui dice di
pensare molto seriamente agli itinerari turistici, tenendo in consi-
derazione le caratteristiche locali – la mentalità, la memoria storica,
ecc. "Infatti studiamo la storia che condividiamo con altri paesi. Ad
esempio, c’è la rotta "Alexandre Dumas" nel Caucaso. Organiz-
ziamo tour ispirati ai viaggi compiuti da Dumas nel Caucaso, e
anche in Azerbaigian, raccontiamo le sue stesse memorie della cul-
tura gastronomica di queste zone. C’è anche l’itinerario “Insedia-
menti tedeschi” in Azerbaigian. Parla dei tedeschi che si trasferirono
nel Caucaso nel XIX secolo, e che si insediarono nella zona occi-
dentale dell’Azerbaigian. Organizziamo questo itinerario per turisti
di lingua tedesca. Vorrei ricordare anche che gli armeni intendevano
espropriare queste zone e le tombe tedesche ivi presenti. A seguito
dell’attività di collaborazione fra il governo Azerbaigiano e il go-
verno tedesco è stato possibile impedire che ciò avvenisse e l’area
ha ricevuto una certificazione."
Ruslan Guliyev ricorda anche le tracce della presenza polacca in
Azerbaigian durante e dopo il primo boom petrolifero: "Penso che
le questioni riferite ai turisti francesi e italiani possano valere anche
per i turisti polacchi. Sicuramente, si deve studiare e si devono ef-
fettuare ricerche approfondite. Ci sono moltissimi edifici e monu-
menti storici legati alle tradizioni italiane a Baku. Ecco perché
l’istituzione di un itinerario “Tracce italiane” sembra ormai molto
vicina alla realizzazione."
Secondo il presidente del-
l’azienda, uno degli itine-
rari più interessanti è
quello che va alla scoperta
della terra dei centenari:
"Percorre la regione meri-
dionale - in particolare, le
regioni del Lankaran e del
Lerik. Quando i turisti ven-
gono a sapere che alcune
persone, qui, hanno vissuto
in tutta salute dalla fine del
19° secolo fino al 21° se-
colo, vanno a cavallo e la-
vorano nei campi, non
possono che esserne incu-
riositi. Quando viene loro
chiesto qual è il “segreto
della longevità”, queste
persone dichiarano “non
abbiamo mai fatto pettego-
lezzi, siamo sempre stati persone per bene, fedeli e abbiamo amato
nostro marito/ nostra moglie”. Ma in effetti, una dieta che prevede
esclusivamente prodotti naturali è una delle ragioni della loro lon-
gevità."
Con i primi Giochi europei organizzati in Azerbaigian ha avuto ini-
zio una nuova fase per il turismo: "Il nostro compito è affrontare le
nuove condizioni, le nuove tendenze del settore. I Giochi europei
sono stati come un sigillo d’oro che ha marchiato lo sviluppo del tu-
rismo in Azerbaigian. Hanno messo in luce il potenziale turistico e
culturale dell’ Azerbaigian con almeno 5-7 anni d’anticipo. A que-
sto proposito, desidero portare un esempio: prima che l’Azerbai-
gian vincesse l’Eurovision Song Contest, durante un’esposizione
che si teneva a Londra, avevamo condotto un sondaggio su cosa sa-
peva la gente dell’Azerbaigian. Al primo posto si classificava il po-

tenziale di energia che il nostro paese
ha da esprimere, e naturalmente al se-
condo posto nel sondaggio compariva
la squadra di calcio del "Karabakh".
Pensate, i risultati di una squadra di cal-
cio hanno contribuito a far sì che
l’Azerbaigian venisse riconosciuto a li-
vello internazionale. Di recente, l’orga-
nizzazione di eventi sul
multiculturalismo e sul dialogo inter-
culturale, i forum umanitari e gli eventi
sportivi hanno ulteriormente accre-
sciuto la reputazione dell’Azerbaigian.
10-15 anni fa, quando partecipavamo a
un’esposizione e dicevamo "Azerbai-
gian" la gente pensava che fosse un ter-
ritorio vicino a Pakistan e Afghanistan.
Quando citavamo l’ex Unione sovie-
tica, la gente pensava che l’Azerbaigian
fosse un paese situato a nord dell’Iran e
a sud della Russia. Negli ultimi 5-7
anni, in fiere ed esposizioni ci sono stati
testimoni tutti i visitatori degli stand dell’Azerbaigian. Tutti vole-
vano vedere l’Azerbaigian e Baku e stabilire un contatto con noi. Gli
investitori considerano l’Azerbaigian un potenziale mercato e vo-
gliono iniziare a collaborare. Recentemente, in occasione del 70°
anniversario dei Comitati olimpici europei, il presidente Patrick
Hickey ha espresso la sua ammirazione per Baku e ha detto che vor-
rebbe diventare messaggero della cultura e del turismo azerbai-
giani."
Ruslan Guliyev è convinto del fatto che turismo significhi anche
diplomazia: "Il turismo dipende per il 90% dal fattore umano. Il tu-
rismo è una zona ancora inesplorata dell’economia, e rappresenta lo
strumento ideale per aprire un dialogo fra le civiltà e per prevenire
l’esodo dalla campagna alle città. Il turismo diventa così una medi-
cina per dare nuova vita al nostro paese. "
Ruslan Guliyev considera il fatto di riuscire ad attirare migliaia di
turisti nel suo paese come un servizio reso alla patria: "Le organiz-
zazioni che portano turisti nel paese dovrebbero essere più oneste ed
accurate nel modo in cui agiscono e nelle informazioni che forni-
scono. È una questione strategica. In primo luogo, dovremmo per-
fezionare il modo in cui presentiamo la nostra cultura. Il personale
e i servizi dovrebbero essere di alto livello. In questo momento, le
guide turistiche e le guide italiane stanno ricevendo una formazione
molto intensa in Azerbaigian." Esso afferma che l’Azerbaigian può
diventare un paese modello nel campo del turismo ecologico e sa-
nitario: "Con il sostegno del Ministero della Cultura e del Turismo
della Repubblica dell’Azerbaigian, è stata istituita un’associazione
pubblica per il turismo termale. Avevamo una bellissima tradizione
nell’ex Unione sovietica. Sono stati organizzati viaggi in luoghi
come Naftalan, Galaalti, Istisu, "Duzdagh" a Nakhchivan. Come
mai è tanto importante sviluppare questo tipo di turismo? Perché
vogliamo aumentare il numero di giorni di soggiorno in Azerbai-
gian. Il turismo medico è indipendente dalle stagioni. E inoltre in
questo caso il numero di pernottamenti ammonta ad un minimo
compreso fra 14 e 21 giorni, quindi più elevato rispetto ai normali
viaggi destinati alle località turistiche."
Infine, Ruslan Guliyev ha dichiarato "Penso che si stabiliranno le-
gami più stretti fra i due paesi. Colgo l’occasione per invitare i tu-
risti italiani in Azerbaigian, perché si lascino affascinare dalla natura
e dalla cultura del nostro paese. "

Turismo
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Qax -

Gakh

Qaxda təbiət və ənənə bir araya gələrək bir daha bizi bu qədim torpağın orijinal cazibədarlığı ilə heyran edir.

La regione di Gakh ha molti aspetti che la rendono unica, in-
clusa di certo la tradizione culinaria. Per questo motivo Gakh è
stata nominata nel 2015 “Capitale
della Cucina Nazionale Azerbai-
giana”.
Il 22 settembre, Gakh ha ospitato il
“Festival dei Sapori Antichi”, che ha
come obiettivo la protezione del pa-
trimonio culturale intangibile, la pro-
mozione dell’arte folkloristica, delle
tradizioni nazionali, dell’artigianato
e si propone come vetrina per lo svi-
luppo turistico regionale.
Organizzato dal Ministero della Cul-
tura e del Turismo dell’Azerbaigian,
il Festival ha riunito chef provenienti
dalle diverse regioni del paese,

Ileana Saia

Capitale della Cucina Nazionale Azerbaigiana

dando l’opportunità ai molti visitatori che vi hanno parte-
cipato di assaporare i deliziosi piatti della cucina regio-
nale: plov, dolma, vari tipi di dolci azerbaigiani e molto
altro ancora.
In occasione del Festival, siamo andati a visitare uno degli
chef più popolari di Gakh, il Sig. Xayyam Manafov, per
carpire i segreti della cucina locale. Quando lui ha saputo della
nostra imminente visita, ha voluto preparare per noi una lunga
tavola imbandita piena di prelibatezze. La nostra tavola era ve-
ramente un trionfo di colori e sapori: antipasti, creme, carni gri-
gliate, frutta secca, verdure fresche e verdure marinate, pesce
di fiume, foglie di vite ripiene … non sapevamo davvero da
dove cominciare. Un piatto in particolare ha destato il nostro in-
teresse, forse perché ci ha ricordato i tortelloni ripieni della no-
stra bella Italia. Abbiamo subito chiesto allo Chef il nome del
piatto, e lui orgogliosamente ci ha risposto: a Gakh lo chia-
miamo girs, ma in altre città dell’Azerbaigian il nome del piatto
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è gurza! Lo Chef ci ha spiegato che il girs viene servito agli
ospiti come segno di rispetto e quando qualcuno viene invitato
a cena entrambi le parti, padroni di casa ed ospiti, sanno che il
girs sarà presente sulla tavola. 
Per Via della Seta, lo chef Xayyam Manafov ha voluto svelare
i segreti della preparazione del girs, con la speranza che un
giorno i nostri lettori potranno visitare Gakh e degustare questo
piatto immersi nella lussureggiante natura circostante.

Tempo di preparazione: 60 min
Tempo di cottura: 20 min
Ingredienti per: 4-5 persone
Per il ripieno:
800 g di agnello tritato
2 cipolle
sale pepe
1 cucchiaino di cannella
Per la pasta:
100 g di burro
300 g di farina
1 uovo
1 bicchiere d'acqua
Per servire:
yogurt
3-4 spicchi d'aglio
Preparazione
Ripieno:
Soffriggete la cipolla, tagliata finissima, nel burro.
Aggiungete l'agnello tritato, sale e pepe e
1/2 cucchiaino di cannella friggere fino
a cottura (10 a 15 minuti), girando
spesso. Mettete da parte il sof-
fritto e lasciate raffreddare.
Pasta:
Setacciate farina e sale su
una grande superficie. Fate
un buco al centro, formando
la classica fontana, e aggiun-
gete 1 uovo e acqua. Amalga-
mate il tutto fino a formare
una pasta leggera. Dividete l'im-
pasto in quattro grandi palle. Met-
tete le palline su un canovaccio e
avvolgetele con una pellicola traspa-
rente. Lasciate riposare per 5/10 minuti.
Stendete la pasta ad uno spessore di 1,5 mm. Tradi-
zionalmente, è utilizzato un matterello sottile e leggero. Aggiun-
gete la farina mentre stendete, se l'impasto è troppo appiccicoso.
Ritagliate nella pasta stesa dei cerchi di circa 8 cm di diametro.
Un piccolo bicchiere rovesciato è l'ideale per effettuare questa
operazione. Mettete una cucchiaiata del composto di carne ma-
cinata al centro di ogni cerchio. Unite i due lati insieme e pizzi-
cate la parte superiore.
Riempite una grande pentola di acqua e portate a ebollizione, ag-
giungendo il sale. Immergete i girs nell’acqua bollente e fate cuo-
cere per 10 minuti, girandoli di tanto in tanto.
Mentre i girs cuociono, preparate un composto di aglio, tritato fi-
nemente, e yogurt.
Scolate i girs. Servite a tavola con il composto di yogurt e aglio.
Un po di cannella può essere aggiunta alla carne di agnello ma-
cinata dopo la cottura, per il ripieno, oppure spruzzata sui girs
prima di essere servita.

Enogastronomia

Lo Chief Khayyam Manafov
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Elio Bevilacquadan

Lo chef Elio Bevilacqua 

A lui abbiamo chiesto di mettere a confronto i girs di Gakh con un
piatto tipico italiano, in previsione del progetto promosso dal-
l’Azerbaycan Italiya Assosiasiyasi, in collaborazione con lo chef
Bevilaqua e l’Aspi Winery, produttrice del vino Savalan, che vedrà
la realizzazione di un ricettario di piatti italo-azerbaigiani.
Il nostro Chef non ha avuto dubbi nel proporci come ricetta a con-
fronto i tortelloni di zucca, variazione dei famosi tortelloni manto-
vani, molto apprezzati dagli italiani. Lo Chef ci racconta che la
tradizione culinaria delle paste ripiene, molto diffusa nel nord Ita-
lia, risale al periodo medievale. La zucca, al contrario,  arrivò nel
nostro paese solo nel 1500, dopo che si diffuse la coltivazione degli
ortaggi importati dall’America Centrale. I tortelloni di zucca rap-
presentavano uno dei piatti più gustosi e nutrienti  da servire sulle
tavole, considerando che l’economia contadina di quel periodo era
ancora molto povera. Dietro ogni ricetta si nasconde una storia, tal-
volta millenaria. Ed è proprio questo il fascino della cultura eno-
gastronomica che lo Chef di Scalini vuole trasmetterci, mentre detta
accuratamente gli ingredienti e le modalità di preparazione dei tor-
telloni di zucca, da condividere con i lettori di Via della Seta.

propone lÊantica ricetta dei tortelloni di zucca

Tortelloni di Zucca

Ingredienti
200 gr. di Farina di semola di grano duro
2  uova
200 gr. di Zucca
100 gr. di Ricotta
1 manciata di Salvia
50 gr. di Grana Padano grattugiato
Quanto basta di Sale
Quanto basta di Noce moscata
Quanto basta di Pepe
50 gr. di Burro
50 gr. di Noci

Preparazione
Ricoprite una teglia con della carta forno su cui adagerete i pezzi
della zucca. Copriteli con della carta argentata e fateli cuocere in
forno ben caldo a 200 gradi per almeno 40 minuti, o comunque fino
a quando la zucca non sarà bene cotta. Non appena la zucca sarà
pronta,  privatela della buccia e fatela raffreddare completamente .
Nel frattempo preparate l’impasto dei ravioli. In una terrina unite le
due uova alla farina setacciata e iniziate a mescolare con l’aiuto di
una forchetta, fino a che la farina non avrà assorbito l’uovo. Dopo-
diché trasferite l’impasto su di una spianatoia ed impastate fino a
che il composto non sarà liscio ed omogeneo. Lasciatelo al riposo
fino a quando non sarà il momento di utilizzarlo.
Quando la zucca si sarà bene freddata potete schiacciarla e ridurla
in purea. Aggiungete la ricotta, il grana grattugiato, il pepe, abbon-
dante noce moscata, un pizzico di sale ed amalgamate il tutto. Pren-
dete l’impasto preparato in precedenza e stendete due fogli di pasta
molto sottili, su di uno adagerete delle porzioni di ripieno e con
l’altro li coprirete. Fate uscire bene tutta l’aria e ritagliateli con
l’aiuto di un tagliapasta per i ravioli.
Terminata la preparazione dei ravioli potrete passare alla cottura in
acqua salata, in cui dovranno cuocere per circa 7-10 min, perché la
farina di grano duro impiega un po’ di più a cuocere bene. Intanto
che la pasta si cuoce procedete con la preparazione del sugo di ac-
compagnamento, dunque in una padella fate sciogliere il burro con
due foglie di salvia tritata, appena si sarà fuso aggiungete le noci e
fate andare qualche min. Scolate I ravioli e saltateli nella salsa alle
noci con qualche goccia di acqua di cottura e servite.

Paola Casagrande
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Passito del passato

Quando le truppe di Alessandro Magno invasero l’Azerbaigian e
assediarono Barda, d’accordo con Nushaba, la reggente del luogo,
una parte del tributo dovutagli dalla popolazione locale fu pagata
in vino. 
L’uva azerbaigiana, i succhi che donano vigore all’anima e al
corpo con essa prodotti, i sorbetti aromatizzati al profumo di fiori
che sono un’inesauribile fonte di piacere e di buon umore, impre-
ziosivano le tavole dei banchetti festosi fin dall’antichità. Del vino
azerbaigiano hanno parlato noti viaggiatori, scienziati, politici. Il
famoso scrittore russo Alexej Maksimovič Gorkij durante la sua vi-
sita a Baku nel 1936, dopo aver assaggiato il vino azerbaigiano,
non riuscì a nascondere il suo entusiasmo e volle fare perfino un
brindisi dicendo: “Alla salute del popolo che beve dai calici, scin-
tillanti raggi di sole”. Mai parole furono più indovinate! Perché è
proprio grazie alla luce e al calore del sole che riesce a maturare
un’uva dal sapore così raffinato. 
Molte regioni del paese godono di abbondante calore del sole. In
Azerbaigian anche le varietà col più basso contenuto di zucchero
ne hanno comunque abbastanza da poter essere impiegate nella
produzione del vino. Secondo gli studi condotti negli anni dal-
l’eccelso botanico russo N.I.Vavilov, la Transcaucasia, in partico-
lare il territorio dell’Azerbaigian, è considerata uno dei più
importanti centri di diffusione di molte varietà di piante, compresa
l’uva.
Tra le ventimila varietà d’uva conosciute nel mondo, quelle a cui
sono state riconosciute proprietà terapeutiche si possono contare
sulle dita di una mano. Il Tabrizi, che non manca mai sulla tavola
delle grandi occasioni, può essere considerato il miglior vino te-
rapeutico. Poche uve possono reggere il confronto con l’azerbai-
giana Shirvanshahi. Il cahor “Kurdamir”, prodotto con questa
varietà, fa parte dei vini riconosciuti a livello mondiale. A n c h e
la penisola di Absheron è uno dei centri vinicoli tradizionali. Qui
la vite cresce sulla sabbia, strisciando. Questa insolita posizione

spesso favorisce l’insorgere delle malattie, ma la sopravvivenza
della pianta in queste condizioni è agevolata dal vento khazri che
soffia dal mar Caspio proteggendo i vigneti.
In Absheron sono coltivate più di 50 varietà d’uva, ma le principali
sono Ag Shani, Qara Shani, Sarygilya, Khatini, Pishraz, Goyben-
dem, Rish-baba, Khalbeser, Gelinbarmagi, Kechiamjayi, Gizilu-
zum, Kishmishi, Movuju, Derbendi, Salyani, Zabrat. A differenza
delle altre regioni, l’Absheron ha preservato una vasta gamma di
vitigni, non essendosi sviluppati in questa zona vigneti a destina-
zione industriale. Al giorno d’oggi, tutte queste varietà si possono
trovare nei piccoli appezzamenti privati. Per il grado zuccherino lo
Shani supera tutte le altre varietà; questo è dovuto prima di tutto
alle caratteristiche del suolo e del clima della penisola, ma anche
alla presenza di una particolare composizione di oligoelementi
nella cosiddetta “sabbia d’oro”, caratteristica della regione.
Alcuni anni fa, presso la cattedra di enologia dell’Università Agra-
ria Statale dell’Azerbaigian, è stata istituita una scuola per viti-
coltori e produttori di vino, i cui diplomati vengono impiegati
presso le aziende e gli enti del settore.

Azərbaycan üzümü, 

I vigneti del Savalan  /  

Marco Longano
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Ed è il perfetto connubio tra clima, terra e sapienza che ha dato
vita ad uno dei vini più prestigiosi di tutto il Caucaso, ormai entrato
a tutti gli effetti sul mercato europeo ed internazionale, il Savalan.
Il vino prende il nome dal piccolo paese nel quale viene prodotto,
che si trova nell’area nord occidentale dell’Azerbaigian, a pochi
chilometri dalla città di Gabala. Grazie alla rigogliosa natura che
la circonda e alla lunga storia che la caratterizza, Gabala è divenuta
una delle località turistiche più ambite. Fu capitale dell’Azerbai-
gian. Le rovine dell’antica città,
poste su un promontorio circondato
dalla catena montuosa del Caucaso,
lasciano letteralmente senza fiato
coloro che hanno la fortuna di visi-
tarle. Ma Gabala è anche canyon,
ruscelli, alberi secolari posti ai lati
delle strade sferrate, mandrie di
mucche e cavalli liberi che passeg-
giano indisturbati tra gli agglome-
rati di piccole case completamente
integrate nel paesaggio. E’ pura
poesia. Una dolce e sinuosa pianura
di distese verdi, dove sono appog-
giati ettari ed ettari di vigneti. Qui
le condizioni climatiche sono otti-
mali per la coltivazione della vite, la temperatura, la quantità di
precipitazioni, l’esposizione del sole. Tutto sembra essere stato
creato per favorire la produzione del vino. Eppure, non si sarebbe
mai potuto raggiungere tale risultato se non ci fosse stato dietro il
lavoro di esperti viticoltori, che dall’Italia sono venuti a studiare il
territorio, ad analizzare il suolo, selezionando le varietà di uve che
meglio si potevano adattare a queste condizioni.
La storia del Savalan è una storia relativamente giovane. Una sto-
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ria nata quasi per gioco, come ci racconta il Direttore Commer-
ciale dell’Aspi Winery Timur Mammadov, poi divenuto un vero e
proprio progetto imprenditoriale grazie anche alla lungimiranza
dei fondatori che hanno saputo scegliere i giusti partner, affidan-
dosi alla lunga tradizione italiana. E quando chiediamo
loro perché l’Italia, la risposta è immediata, netta e non
lascia spazi ad equivoci: l’Italia è un paese che, oltre a
vantare il primato mondiale nella produzione del vino, è
culturalmente più vicino all’Azerbaigian. In effetti, l’Ita-
lia e l’Azerbaigian sono paesi che, seppur geografica-
mente lontani, condividono principi e tradizioni: il valore
dell’amicizia, il senso della famiglia, l’amore per la bel-
lezza, per la buona cucina, la passione per le cose sem-
plici. L’Italia qui, nella Aspi Winery, è presente ovunque,
dalle barbatelle impiantate nei campi provenienti da Rau-
scedo in Friuli Venezia Giulia, fino al sistema altamente
tecnologizzato utilizzato nello stabilimento. Bottiglie,
tappi, etichette… tutto Made in Italy. E come non men-
zionare il lavoro degli enologi italiani, Daniele D’Andrea
ed Elisa Vagnoni, che ormai da anni si dedicano non solo
alla produzione del Savalan, bensì alla sua costante cre-
scita in termini qualitativi e quantitativi. Oggi il Savalan
offre 16 diverse qualità di vino, prodotte ai più alti stan-
dard europei. La collezione di premi e riconoscimenti ot-
tenuti cresce di anno in anno e il mercato europeo guarda
con curiosità ed interesse alla Aspi Winery, che oltre ad
esportare in Europa oggi distribuisce i propri prodotti in
Russia e Stati Uniti.
E noi brindiamo con i calici alzati al successo del Savalan, simbolo
dell’amicizia, della cooperazione e dell’unione tra due popoli e
due nazioni.

Savalan

SavalanYaxşı şərabın hazırlanması üçün təbiətin köməyi lazımdır. Amma şərabın
möhtəşəm olması üçün ilk növbədə təcrübə, texnika və həvəsə ehtiyac duyulur. 

Marco Longano
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2015
Decanter World Wine Awards 2015
Savalan Limited Release Dry 2012 and Cabernet Sauvignon Ri-
passato 2011 have been awarded Bronze medals
16th MUNDUS VINI Grand International Wine Awards,
spring tasting in Duesseldorf
Golden medal - Savalan Cabernet Sauvignon 2011 
Silver medal - Savalan Viognier 2013
PRODEXPO, International Food & Drinks Exhibition, Rus-
sia, Moscow
Golden medals in nominations of «The Best Product  – 2015»
Savalan Cabernet Sauvignon 2011, Savalan Limited Release 2012,
Savalan Alicante Bouschet 2010, Savalan Traminer 2012
Silver medal in nomination of «The Best Product  – 2015» -
Savalan Aleatico 2012
2014 
International Wine & Spirit Competition (IWSC),  London
Wine Fair Olympia
Bronze medals in nominations of «The Best Blended Wine» (Lim-
ited Release 2010) and «The Best of Cabernet Sauvignon» (Caber-
net Sauvignon 2011)

Grand Prix of the 3-rd International Wine Ehibition Festival
The Best Red Wine (Cabernet Sauvignon Ripassato 2011)
2013
PRODEXPO, International Food & Drinks Exhibition, Rus-
sia, Moscow
Golden Medal for Merlot Dessert, Silver Medal for Syrah
2012 
The 5th International Wine Exhibition in Hong Kong
Bronze awards: Best Blended Red (Savalan Limited Release,
2010),Best Syrah wine (Savalan Syrah, 2010), and the Best Wine
with Peking Duck (Savalan Merlot sweet, 2010)
5th International Fair of Dessert Wines in Bologna, Italy
4+ golden crowns out of 5 for Merlot sweet 2010 and и special
prize for the Best foreign wine
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zionale. Credo che i risultati ottenuti dall’Italia
abbiano confermato il nostro ruolo preminente
nel contesto europeo. Baku è stata una tappa im-
portante verso le prossime Olimpiadi”.
La scherma ha fatto da protagonista tra gli az-
zurri con 12 medaglie: 3 ori conquistate da Alice
Volpi nel fioretto femminile, Alessio Foconi, nel
fioretto maschile e dalla Nazionale di sciabola
maschile; 2 argenti vinti rispettivamente dalla
squadra azzurra di fioretto maschile e da quella
di sciabola femminile; 7 bronzi vinti da Luigi
Miracco ed Alberto Pellegrini nella prova di
sciabola maschile, Valentina Cipriani nel fioretto
femminile, Francesco Ingargiola nel fioretto ma-
schile, a cui si aggiungono quelle ottenute dalle
Nazionali di spada maschile, fioretto femminile
e spada femminile. Di seguito il tiro (6 medaglie
dal tiro a volo e 4 dal tiro a segno) e il nuoto con
10 medaglie (1 oro e 9 argenti). Seguono poi la boxe con 5
argenti, karate (3 medaglie), arco con 2 ori e una medaglia
alla ginnastica aerobica, al beach soccer, ai tuffi, al judo e
alla lotta.
Altri 2 ori vanno a Natalia Valeeva nel tiro con l’arco a squa-
dre e nella sfida mista; Valerio Luchini ribadisce 2 ori nel
tiro a volo e in coppia con Diana Bacosi, che si aggiudica un
argento nell’individuale; 2 ori anche per Petra Zublasing nel
singolo e in coppia  con Niccolò Campriani nella carabina
10 metri.

“Bakı Avropa Oyunları-2015”

Medagliere Italia 

Dopo la spettacolare cerimonia di chiusura, gli ultimi giorni
“sono stati indimenticabili per la storia dell'Azerbaijan”, ha
detto la First Lady e Presidente del Comitato Organizzatore,
Mehriban Aliyeva, nel saluto ufficiale.
Il Presidente del Coni, Giovanni Malagò ha espresso il suo
entusiasmo per i risultati raggiunti: "Sono molto soddisfatto,
il bilancio della
prima edizione
dei Giochi Euro-
pei disputati a
Baku è sicura-
mente positivo. Si
trattava di una
nuova esperienza
ed è stata vissuta
con l’atteggia-
mento giusto e
con la volontà di
soddisfare la cu-
riosità e le attese
che avevano ca-
ratterizzato la vi-
gilia della
manifestazione.
E’ stata un’occa-
sione di confronto
dove abbiamo ve-
rificato ancora una volta che la concorrenza sta crescendo e
non solo tra le storiche grandi potenze dello sport interna-

ai Giochi Europei di Baku 2015

Kamalia Ali-Zade
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Milanlı"La Donna" milanese

Mentre leggevo la poesia Costruire ponti di Davide Gualtieri, ho
trovato la chiave per comprendere il suo tanto caratteristico ap-
proccio all’arte. La sua vita, come scrive, il servizio militare, la
costruzione di ponti, l’assistenza alle persone, tutto questo lo an-
noia. È un uomo che non vive in base a regole reali, secondo
leggi umane. Quindi c’è in lui uno strano disordine e un ap-
proccio non sistematico all’arte. Ma è così solo a prima vista. Se
si riesce a scorgere la chiave della sua sintesi artistica, che na-
sconde la sofferenza, nel suo profondo, allora tutto appare chiaro.
In effetti, non dovrebbe essere chiaro, forse. L’elemento princi-
pale che lo contraddistingue è l’influsso dello spirito sull’arte e
l’urgenza di scuotere il mondo interiore. E ciò che Rashad Majid
e Davide Gualtieri hanno in comune è stato condiviso con il pub-
blico nel corso di un evento durato due giorni.
Davide parla della melodia del linguaggio e recita alcuni versi.
Mentre ascolto, capisco l’importanza di guardarci dall’esterno.
In un mondo in cui la devozione verso il passato, la storia e le tra-
dizioni è considerata un difetto, Davide la ritiene invece qual-

Le poesie di Rashad Majid

...paesi, città, insomma tutto il posto è un uomo solo. Forse è lui il
“monumento” e l’“opera” più interessante, in tutte le città che ab-
biamo appena visitato. È un essere umano creato, cresciuto e for-
mato da terra, aria, natura, storia e tradizioni. Sugli italiani abbiamo
letto, ascoltato, visto molto grazie a Fellini, Antonioni, Tornatore,
Eco, Da Vinci, Modigliani,
Puccini, Albinoni, Verdi,
Pavarotti e tanti altri. Pro-
prio grazie a queste per-
sonalità l’Italia è così
interessante, misteriosa e
diversa da altri paesi. Ma
oltre ad essere la culla
della cultura, dell’arte, del
cinema e della musica
mondiale, l’Italia è anche
una terra profonda e af-
fascinante.
Anche se 20-25 anni fa
l’Europa era un essere
mitico, astratto e irreale
per noi, ora la traduzione
delle poesie di poeti azer-
baigiani in italiano è di-
ventata realtà. L’anno scorso il poeta e compositore italiano,
docente all’Università di Milano, Davide Gualtieri, ha tradotto i
versi di Mammad Araz e Fikret Goja in italiano. La sala concerti del
conservatorio di Milano ha organizzato un evento di musica, danza
e pittura dedicato alle poesie di Fikret Goja. È stata presentata anche
un’antologia di opere di poeti azerbaigiani tradotte in italiano.

Rəşad Məcidin 
in italiano

cosa che ci rende superiori. Sarebbe magnifico poter conservare
il nostro mugam millenario e la nostra lingua, di cui non si co-
nosce l’età, nonostante la pressione delle diverse lingue e culture.
A quanto pare, anche gli europei si sono stancati di uno stile di
vita superficiale e sono stati colpiti dalla nostra poesia, dalla pro-
fondità, dalla sofferenza e dal cordoglio delle poesie di Rashad
Majid. Sevinj Sariyeva legge le poesie di Rashad Majid e poi Da-
vide ne legge la versione italiana, suona il pianoforte e alcuni gio-
vani ballerini danzano con trasporto. È assai probabile che queste
esibizioni siano più chiare e comprensibili per gli addetti ai lavori.
Ma in ogni caso sembrano avere un effetto anche su un pubblico
di normali ascoltatori. Davide è un uomo di talento sotto molti
punti di vista. Talento e professionalità che si percepiscono sem-
plicemente leggendo le sue poesie, osservandolo mentre si esibi-
sce in composizioni e canzoni e ascoltando la musica da lui
creata. Una presentazione così particolare del talento e della poe-
sia di Rashad Majid crea un’atmosfera di grande misticismo. La
ricercatrice Isa Habibbeyly ha parlato dell’importanza della poe-
sia di Rashid Majid e dell’evento:
"La presentazione della raccolta di poesie di Rashad Majid in Ita-
lia, che è il paese dell’arte per eccellenza nel mondo, rappresenta
un grande successo non soltanto per questo poeta, ma per tutta la
letteratura azerbaigiana. Sono certa che i lettori italiani ameranno
queste poesie. Rashad Majid, un importante personaggio del
mondo letterario, è un poeta professionista azerbaigiano sotto
ogni punto di vista, con la sua creatività, la sua originalità e la
sua vena intellettuale. Cittadinanza attiva, senso nazionale, la
creatività dell’intelligencija azerbaigiana possono essere riassunti
nella persona di Rashad Majid. Penso che questo libro che ci ha
fatti incontrare e che è stato appena presentato occuperà un posto
privilegiato nella storia delle relazioni letterarie fra Italia e Azer-
baigian. Spero che questo evento diventerà un’occasione ricor-
rente e che potrà accrescere i nostri legami letterari e culturali".
Un passaggio fondamentale del discorso di Isa Habibbeyly è stato
considerare l’evento di presentazione dei versi di Rashad Majid
come parte integrante del padiglione azerbaigiano ad Expo 2015:
"Ieri abbiamo visitato il padiglione azerbaigiano all’Expo e siamo
stati testimoni dell’interesse manifestato dagli italiani e dai visi-
tatori di altri paesi. Il giorno prima hanno visitato il padiglione il
Presidente Ilham Aliyev e la First Lady. Mentre ascoltavamo le
impressioni dei responsabili dell’esposizione durante la confe-
renza di ieri, abbiamo provato un grande orgoglio. Oggi siamo al-
trettanto orgogliosi. E penso che la presentazione delle poesie e
del libro di Rashad Majid costituiscano l’essenza e la prosecu-
zione della presentazione dell’Azerbaigian. Il periodo dell’indi-
pendenza rappresenta una parte molto importante della poesia
azerbaigiana”.
Nel suo discorso Anar ha sottolineato il fatto che la cultura uni-
sce le diverse nazioni: "La politica divide le persone, ma la cul-
tura, al contrario, le unisce. Nel corso della storia, i politici hanno
cercato di separare le figure culturali, ma le figure artistiche
hanno cercato di unirle. Oggi ci appare chiaro che il nostro
mugam si unisce in armonia con l’antica musica italiana. La cosa
più interessante è che si tratta di una sintesi di varie forme arti-
stiche: pittura, poesia e musica. Desidero ringraziare Davide
Gualtieri per aver organizzato l’evento odierno, per aver tradotto
le poesie di Rashad Majid e per averne curato la stampa”. Al ter-
mine del discorso, Anar ha colto di sorpresa il pubblico italiano.
"Ora continuerò il mio discorso in italiano..." – tutti aspettavano
con ansia. Anar ha pensato di concludere pronunciando le più fa-
mose parole italiane: "Grazie, bellissimo, felicità, bella donna,
poesia viva, viva l’Italia..."

Pervin Nuraliyeva
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Due Davide a palazzo
Un insieme davvero variegato – le
opere di Davide Gualtieri, Rashad
Majid, Rebecca Verdiyev, Sevinj
Sariyeva e Elshan Mansurov presen-
tate alla sala conferenze di Palazzo
Marino, sede del Comune di Milano,
hanno sorpreso tutti. L’interesse del
pubblico italiano si è unito al nostro
orgoglio. Rashad Majid ha letto le sue
poesie nella nostra lingua e Davide le
ha lette in italiano… i musicisti italiani
hanno suonato la loro musica, il nos-
tro trio ha suonato il mugam... e questa
scena si è trasformata, davanti ai nostri occhi, in un’opera a sé
stante.
Il presidente del Consiglio comunale di Milano Basilio Rizzo e il
rappresentante dall’Assessorato alle Politiche Sociali e Cultura
della Salute del Comune di Milano Giuseppe Landonio hanno con-
diviso le loro impres-
sioni sulle poesie.
Dalle loro parole è
emerso grande inter-
esse per la nostra lin-
gua e la nostra cultura.
C’è stato un altro bel
momento verso la fine
dell’evento. Rashad
Majid prima ha col-
pito il pubblico con le
sue poesie, poi si è di-
mostrato una persona
gioviale con un gran
senso dell’umorismo.
Ha presentato i doni
agli organizzatori. Ha
offerto un tappeto azerbaigiano a Giuseppe Landonio e vari sou-
venir agli altri partecipanti. Anar ha ringraziato le personalità artis-
tiche presenti a nome del Sindacato degli scrittori.
Vafig Bahmanli ha donato alcuni libri ai suoi colleghi italiani a
nome del Ministero della Cultura e Isa Habibleyly ha fatto lo stesso
a nome dell’Accademia. Più tardi,
Rashad Majid ha donato un tappeto
raffigurante Davide Gualtieri al com-
positore. Il pubblico ha manifestato
grande curiosità. Alla fine, abbiamo
potuto mostrare la nostra opera, la tes-
situra di , agli italiani. Rashad Majid,
con l’umorismo che lo caratterizza, ha
chiesto al pubblico: “Qual è il
migliore, il nostro o il vostro Da-
vide?”. Ma la conclusione dell’evento
con il concerto e le altre esibizioni ha
permesso di abbandonare la logica del
“nostro” o “vostro”. Tutti i nostri lin-
guaggi, la musica e le danze si sono
mescolati insieme. E la massima dimostrazione di questo è stata
quando i ballerini italiani hanno danzato, con sentimento,
“Tarakama” e “Inabbi” su coreografia del grande Mais Nureyev.

Palazzo Marinoda iki 

Editoria

Ricordiamo che già ad Aprile 2015, pochi mesi dopo la pubbli-
cazione del libro in lingua italiana curata dall’Editore Sandro
Teti, fu selezionato insieme ad altri 23 titoli per essere stampato
in 10.000 copie e presentato in una serie di iniziative culminate
nella Giornata Mondiale del Libro e del Diritto d’Autore.
Il Premio Scanno, organizzato dalla Fondazione “Riccardo Tan-
turri” , giunto alla sua 42° edizione,  ogni anno assegna ricono-
scimenti ad illustri personalità di fama nazionale ed
internazionale. Il Premio speciale è stato consegnato dall’As-
sessore allo Sviluppo Economico della Regione Lombardia
Massimo Garavaglia all’Ambasciatore dell’Azerbaigian in Ita-
lia Vaqif Sadiqov che, a nome di Kamal Abdullah, ha espresso
gratitudine agli organizzatori per il riconoscimento ottenuto e
per l’alto livello organizzativo dell’evento.

Kamal Abdullanın
“Yarımçıq Əlyazma”
əsərinin yeni uğuru

Kamal Abdulla
Un nuovo successo del Manoscritto Incompleto di

La cerimonia di premiazione del libro di Kamal Abdulla                                         
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La geografia e la storia fanno della Lombardia una terra ricca di
risorse. Posizionata nel nucleo centrale dell’Europa e nell’area
settentrionale italiana, questa regione raccoglie bellezze naturali
ed artistico-culturali di notevole valore. Le vette alpine, il corso
del fiume Po, le distese
della Pianura Padana e le
verdi riserve naturali, che
ricoprono più del 20% del
territorio, a tutto questo si
lega il fascino degli scorci
del Lago di Garda, del
Lago Maggiore e del Lago
di Como. Anche il patri-
monio delle bellezze del-
l’arte gode di grande
vitalità, con i suoi 300
musei e 300 mila beni cul-
turali sparsi per la regione
e che ogni anni sono meta
ambita di turisti e visitatori.
Oltre le opere e le tradi-
zioni, che caratterizzano borghi di montagna e città secolari, in
Lombardia il pendolo dell’economia non ha mai smesso di muo-
versi. Al di là dei periodi alterni, tra vigore, staticità occupazio-
nale e produttiva, come conseguenze della crisi economia
internazionale che dal 2008 attanaglia la ripresa globale, in que-
sta area geografica italiana continua comunque a resistere la di-

Speciale Regione Lombardia

namicità di lavoro e di innovazione.
Diversi indicatori testimoniano questa realtà viva lombarda: il
prodotto interno lordo (PIL) ammonta a 337.161  milioni di euro
e rappresenta il 20% di quello nazionale. Il PIL procapite supera
del 29% la media nazionale e del 37% quella europea. Vanto na-
zionale, oltre che regionale, è la presenza della Borsa italiana con
sede a Milano, una delle più importanti
piazze finanziarie europee, scelta pro-
prio come simbolo di un sistema eco-
nomico vitale incentrato soprattutto
sulle Piccole e Medie imprese ma anche
dalla presenza di grandi gruppi indu-
striali internazionali.
Tra i network europei, fonti di dinami-
cità economica, la Lombardia può col-
locarsi nella rete dell’UE come motore
economico-finanziario, raccogliendo
sfide di modernizzazione europee e non
solo. L’apertura a Paesi ed economie estere emerge sotto diversi
punti di vista, tra questi anche i collegamenti  a mercati oltre Eu-
ropa con voli diretti verso diverse mete. Da qualche anno anche
la città di Baku può essere raggiunta con volo diretto dall’aero-
porto di Milano Malpensa ogni lunedì e venerdì. Molte sono le
imprese che hanno sede nella regione, gran parte delle quali di-
slocate in 16 distretti industriali e 5 metadistretti, aree produttive
di eccellenza in molteplici comparti legati al Made in Italy.
Moda, arredamento, nuove tecnologie, robotica ed industria au-

Lombardiya - Aralıq dənizi üzərində körpü rolunu oynayan region

Lombardia: la regione ponte sul Mediterraneo
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tomatizzata, questi sono tra i principali settori della produttività
tradizionale in continuo ammodernamento. Nel contesto indu-
striale molto attivo è anche  il comparto artigianale e quello agri-
colo che svolge un ruolo insostituibile in tutta la regione, non
solo dal punto di vista economico ma anche sul versante della tu-
tela e riqualificazione del territorio.
Sul fronte internazionale, la già testata affidabilità del sistema

economico regionale, si colora di bandiere estere con la presenza
di forti investimenti diretti provenienti da oltre confine, basti pen-
sare che il 36,6% di tutte le multinazionali straniere presenti in
Italia ha le sue radici  in Lombardia. Uno scenario simile ha por-
tato alla scelta di questa terra  per ospitare la prossima esposi-
zione Universale. Expo Milano 2015 è un evento unico nel suo
genere, con diversi appuntamenti finalizzati a coinvolgere atti-
vamente numerosi soggetti intorno ad un tema centrale: Nutrire
il Pianeta per la Vita.  Dal 1 maggio al 31 ottobre 2015, più di 130
partecipanti sono protagonisti della più grande rassegna esposi-
tiva con percorsi tematici ed approfondimenti sul mondo del-
l’alimentazione; tema di dibattito e di continua ricerca universale.
Educare e comprendere quante e quali sono le risorse disponibili
a livello planetario, con questo obiettivo Milano accoglie voci e
idee da ogni parte del Mondo e la regione Lombardia conferma
la sua constatata dinamicità e competitività.

Speciale Regione Lombardia

Il padiglione Italia all’Expo   /  
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Massimo Qaravalya 

Intervista a Massimo Garavaglia
Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Lombardia

Come già detto, la Lombardia produce quasi il 40% dell’export
italiano, ma il dato più interessante che abbiamo riscontrato negli
ultimi anni, dal 2009 in poi, è il cambiamento dei mercati di ri-
ferimento. 
La Lombardia ha un tessuto di piccole e medie imprese molto
competitive, che storicamente si affermavano su pochi mercati
esteri. La crisi ha portato queste imprese ad ampliare lo spettro e
i mercati di riferimento, per cui oggi ci sono aziende che lavorano
anche con 100 paese esteri. 
È stato uno sforzo aggiuntivo notevole, che però ha consentito di
mantenere livelli di fatturato importanti eaddirittura di accre-
scerli, anche perché la crisi ha portato, per selezione, a rendere
ancora più forti le aziende che erano già solide e fortemente com-
petitive. Un ottimo esempio anche per le altre regioni italiane. 
Parlando di Azerbaijan, quali potrebbero essere concreta-
mente le interazioni con questo Paese, visto anche il volo di-
retto da Milano Malpensa a Baku che consente un maggior
collegamento tra le due economie?
Certamente il volo diretto Milano Malpensa – Baku è importan-
tissimo perfavorire i collegamenti, anche e soprattutto a livello
economico, tra i due paesi. 
L’aeroporto di Malpensa si pone come hub naturale tra il far est,
l’America e il medio oriente: in quest’ottica è quindi un ulteriore
successo la realizzazione di questo volo diretto, peraltro inserito
in una logica di più ampio respiro finalizzata al miglioramento dei

Assessore Garavaglia, la regione Lombardia non sembra aver
accusato eccessivamente le conseguenze, ancora presenti,
della crisi del 2008. L’ultimo Pil risulta essere in crescita pari
a 337.161 di milioni di euro…è davvero così?
In effetti, regione Lombardia riesce a sostenere il peso della crisi
in maniera migliore rispetto al resto del paese, e questo soprat-
tutto per due motivi: la forte competitività delle proprie aziende
e la sua elevata quota di esportazioni. Infatti, la Lombardia co-
stituisce quasi il 40% dell’export italiano. Questo perché stori-
camente ha un tasso di apertura rispetto all’estero molto elevato:
la sua forza sta nel porsi sui mercati internazionali a viso aperto. 
Considerando le ultime decisioni prese dal governo Renzi in
ambito Patto di Stabilità, quali potrebbero essere le riper-
cussioni economiche per la Lombardia?
La legge di stabilità del premier Renzi è irragionevole e sbagliata:
basti pensare che porterà ad una crescita del PIL italiano nel 2015
appena dello 0,4%, crescita che peraltro ci sarà solo grazie al-
l’export di Lombardia e Veneto. È evidente che queste scelte del
governo centrale penalizzano la Lombardia; ciò nonostante,
anche in virtù di un rating migliore di quello dello stato nazionale,
il sistema economico lombardo riuscirà a tenersi su livelli di com-
petitività importanti. 
Puòdirci, dal punto di vista internazionale, quanto conta la
Lombardia per le relazioni economiche italiane con Paesi ed
Aziende estere?

Qaravalya: “İtaliya-Azərbaycan əlaqələrinin genişlənməsində Milan–Bakı birbaşa hava xəttinin böyük əhəmiyyəti var

Speciale Regione Lombardia

Martina Martelloni



108

contatti tra paesi.  
Expo 2015: evento solo occasionale e finalizzato a se stesso
oppure slancio per nuove e diverse opportunità economico-
commerciali ed imprenditorali per la regione e per l’Italia?
Quale ruolo potrebbe avere l’Azerbaijan e gli imprenditori
interessati?
Expo è sicuramente un occasione unica per il sistema paese ita-
liano, ma in particolare per Milano e la Lombardia.
Città e regione sono conosciute nel mondo grazie ad alcune ec-
cellenze: pensiamo alla moda e al design; meno per realtà indu-
striali e turistiche che sono in realtà di rilievo assoluto: per
esempio, pochi sanno che moltis-
sime componenti dell’automotive
tedesco sono prodotti in Lombardia,
così come sono poco conosciute
splendide realtà turistiche che,pro-
prio grazie ad Expo, potranno es-
sere portate all’attenzione del
mondo. In particolare con l’Azer-
baigian si intravedono interessan-
tissime opportunità imprenditoriali:
indubbiamente grazie alle nume-
rose materie prime presenti nello
stato azero, ma  soprattutto per gli
scambi nei settori più legati all’in-
novazione, settori che in Lombardia
sono particolarmente forti: pertanto,
le opportunità sono vantaggiose per
entrambi i paesi. 
Ad oggi quali sono, secondo il suo
ruolo e le sue competenze da As-
sessore all’Economia regionale, i
settori di maggior investimento e
crescita futura in Lombardia?
I settori di maggior importanza dal punto di vista della crescita in
Lombardia sono tantissimi, proprio perché la realtà lombarda è
molto variegata. Essa ha sicuramente nella manifattura di qualità
la sua componente principale, ma non son da dimenticare le re-
altà legate all’ICT: quasi la metà delle più importanti aziende
della ICT sono lombarde. Un'altra dimensione privilegiata è
quella di quei settori dove l’innovazione è centrale, come per
quanto riguarda le biotecnologie, ma anche realtà tradizionali
dove però l’innovazione sta portando cambiamenti importanti,
come nella farmaceutica, attraverso la produzione di principi at-
tivi di qualità. In conclusione, la regione lombarda vanta eccel-
lenze in un numero elevato di settori, anche se in un ottica di
sviluppo e crescita emergono in particolare il settore manifattu-
riero e quello dell’innovazione. 
..e quali invece, le sfide al cambiamento che possano rimettere
in moto l’occupazione anche in chiave internazionale?
La forza della Lombardia è proprio nell’apertura verso l’estero:di
fatto Milano è l’unica vera città internazionale in Italia.Questo
primato consentirà alla Lombardia di superare le sfide di una crisi
che si sta protraendo da troppo tempo.  Come già ricordato, è
molto interessante notare come molte aziende lombarde abbiano
affrontato la crisi attraverso l’apertura a nuovi mercati emergenti.
Questo fatto, nato come risposta ad una situazione negativa, ha
però portato ad un maggior intreccio di relazioni tra paesi i cui
scambi, a livello economico, erano prima scarsi e limitati. Que-
sta maggior apertura, insieme a contatti commerciali ormai co-
stanti, è stata la risposta alle sfide poste dall’attuale situazione
economica.
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vede tutta la Svizzera o su, fino a Pigra con la funivia. Lo spettacolo,
da 900 metri di altezza, è assicurato. Restando sulla storica via Re-
gina si arriva a Sala Comacina, da dove è d'obbligo salire su una vec-
chia Lucia, la barca tipica del Lario, e arrivare all'isola Comacina,
esattamente di fronte alla riva. Qui i ruderi della Chiesa di Sant'Eufe-
mia, rara per la sua pianta a tre absidi, ricordano il 1169, anno in cui
l'isola venne distrutta per essersi opposta ai comaschi alleati del Bar-
barossa. D'obbligo il pranzo alla locanda dell'isola, che propone lo
stesso menù dal 1947, assistere al rito del caffè e farsi raccontare la sto-
ria di vescovi e cavalieri. Ossuccio è famoso per il Santuario della Ma-
donna del Soccorso, edificato nel XVI secolo per conservare una
statua della Madonna col bambino ritenuta miracolosa. A questo, qual-
che secolo più tardi, si aggiunsero le 14 cappelle del Sacro Monte.
Tutto il complesso è stato inserito dall'Unesco tra i siti patrimonio del-
l'umanità. A Lenno non si può evitare di tuffarsi nella bellezza di Villa
Balbianello, oggi di proprietà del Fai, con i suoi cipressi e i suoi archi
immortalati anche in "Guerre stellari" di George Lucas. Un'altra resi-
denza nobiliare rende unica Tremezzo, il borgo che dà il nome al ter-
ritorio della Tremezzina. Si tratta di Villa Carlotta, fatta costruire in
onore di Carlotta di Prussia nel Settecento e arricchita nell'Ottocento
con splendidi capolavori, fra i quali delle sculture di Antonio Canova.
In primavera i giardini si trasformano in una cascata di fiori colorati.
Solo una manciata di chilometri più a nord c'è Menaggio, con i suoi
caffè all'aperto e da cui si può prendere il traghetto per raggiungere la
sponda opposta con Bellagio, la "perla del Lago di Como". Prose-
guendo invece lungo la strada si incontrano i cantieri nautici, le spiag-
gette con il vento e le onde tanto care agli amanti di windsurf e kitesurf
e si può anche arrivare, in un paio d'ore, fino alle piste da sci della Val-
tellina.
Lussuoso ed elegante, il paese di Bellagio ospita alberghi esclusivi e
alcune tra le residenze più belle. Villa Serbelloni e Villa Melzi ne sono
due esempi, aperti al pubblico per visitare i loro enormi parchi. Non a
caso Bellagio è amata da attori e cantanti e anche Kennedy fece pro-
prio nella perla del Lario la sua ultima vacanza in Italia, prima di es-
sere assassinato a Dallas. Panorama incantevole da Varenna, a Villa
Monastero, e viaggio nel mistero alla Pliniana di Torno, visibile dalla
barca a poca distanza dalla villa in vetro e oro dello sceicco.
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Ville affacciate sull'acqua, strade tortuose che nascondono paesini ar-
roccati sulle colline, case colorate che si illuminano con il sole del tra-
monto. E ancora tradizioni millenarie in cucina e nelle feste di paese.
Forse sta tutta qui la magia del lago di Como, che da a da secoli attira
sulle sue rive personaggi famosi, scrittori, musicisti. Da Stendhal a
Liszt, da Foscolo a Manzoni. Da Alessandro Volta, l'inventore della
pila, che proprio a Como nacque, visse e fece i suoi studi, fino ad ar-
rivare a George Clooney che di case, sul lago, non ne ha comprata
una, ma tre. E sullo stesso lago hanno fatto vacanze da sogno star
come Madonna o Robert De Niro, sono stati girati film, soap e spot
pubblicitari e, negli ultimi, anni il mercato immobiliare e turistico si
è aperto verso est, verso la Russia, la Cina e pure i paesi arabi. Un
luogo magico che unisce il lusso all'odore dei missoltini appena pe-
scati e messi ad essiccare al sole. Un viaggio virtuale non può non
partire da Como con le vecchie strade tipicamente romane, la funico-
lare che porta sulla collina di Brunate da dove si ha una vista mozza-
fiato che, nei giorni limpidi, fa vedere perfino Milano, e ancora i
battelli che portano in tutte le località del lago e Villa Olmo, costruita
nel Settecento e oggi sede di eventi e mostre. Solo a qualche curva di
distanza c'è Cernobbio con Villa Erba, un tempo appartenuta al regi-
sta Luchino Visconti e oggi utilizzata per fiere e matrimoni da favola.
E, vicinissima, c'è Villa d'Este, albergo di lusso tra i preferiti dal jet set
e dalla politica internazionale e da anni al top delle classifiche mon-
diali. Moltrasio fa fare un tuffo nel medioevo, mentre Laglio è ormai
la seconda casa di George Clooney che ama invitare attori e cantanti
nella sua oasi di relax. Il borgo di Argegno, con la sua inconfondibile
piazzetta, è la porta verso l'alto lago, ma anche verso la Val d'Intelvi
con il balcone d'Italia, a Lanzo, a picco sul lago di Lugano, da cui si

Komo
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Intervista ad Armando Valli

Vive da sempre a Lezzeno, il paese più lungo del lago dove tutti
lo conoscono come il Mandell. Armando Valli dal paesino af-
facciato sul Lario è arrivato fino a Roma, dove è stato senatore
per la Lega Nord.
Lei conosce bene il lago di Como. Qual è il segreto di un ter-
ritorio tanto amato dalle star?
Pur essendo un posto splendido a livello paesaggistico, con i
caratteristici paesini arroccati e le sponde non troppo distanti tra
loro, ha mantenuto la sua semplicità. Anche chi sta in hotel di
lusso può, in pochi minuti di barca, isolarsi da tutti, fermarsi in
un'osteria e gustarsi un bicchiere di vino prodotto qui e i mis-
soltini essiccati al sole.
Come e' il rapporto della popolazione con i vip, uno su tutti
George Clooney?
I comaschi sono gente tranquilla, che non assilla le persone fa-
mose. Forse è stato anche questo aspetto a portare Clooney ad
acquistare casa qui. Nell'ultimo periodo fuori dalla sua villa sta-
zionano sempre paparazzi, ma per anni è andato a giocare al
campo di basket di Carate Urio, in moto in Val d'Intelvi o a fare
due passi a Bellagio, in bicicletta sulla Regina o, la sera, a cena
a Villa d'Este.
In mezzo al lago c'e' l'Isola Comacina, senatore Valli ci può
raccontare la storia di questo suggestivo lembo di terra?
E' una storia millenaria quella dell'isola Comacina, ricca di fa-
scino e suggestioni. Questo minuscolo lembo di terra ha vis-

suto il periodo di mag-
gior splendore durante
il Medioevo. Nel 1100
l'isola e' potente e invi-
diata. In questo scena-
rio si consuma la
rivalità tra Como e Mi-
lano. Nel 1169 i "guer-
rieri" comaschi, alleati
al Barbarossa, invadono
l'isola e la distruggono.
L'isola vive secoli di
abbandono. La svolta si
ha alla fine del primo
conflitto mondiale, quando viene donata a Re Alberto I del Bel-
gio, che a sua volta nel 1920 la "restituisce" allo Stato Italiano
per farne luogo di riposo per artisti. Oggi sono state riportate in
auge tre villette razionaliste (due di proprietà della corona
belga, una dell'Accademia di Brera) che ospitano artisti e let-
terati. Oggi l'isola Comacina e' al centro delle principali rotte
turistiche e culturali del lago di Como.
Il lago ha un'unica strada che gira intorno, ora il governo e
la Regione Lombardia hanno approvato la costruzione della
''variante Tremezzina'' in modo da evitare traffico e inta-
samenti nell' altra sponda del Lago. Questo può essere utile
al turismo?
Certamente. La strada sopraelevata e in gran parte in galleria
consentirà di muoversi più velocemente e i bus turistici non do-
vranno più passare tra le strettoie rischiando incidenti e blocchi.
Chi vorrà, in auto, potrà continuare a percorrere la vecchia
strada, ma il lago deve avere le infrastrutture necessarie allo
sviluppo dell'attività turistica, che sta diventando sempre più
importante.
ll lago di Como, con la sua forma caratterista ad Y rovesciata,
ha dato i natali all'inventore Alessandro Volta ed allo scrittore
Alessandro Manzoni, che sul ramo di Lecco ambientò "I pro-
messi sposi". Il centro del lago, luogo di incontro dei tre rami,
è il punto di maggiore suggestione in termini di bellezza pano-
ramica dove pittori, registi, sceneggiatori, poeti hanno cantato
le lodi. 
Ma per voi che vivete in questo posto indicato dagli opera-
tori culturali e turistici di tutto il mondo, il posto più bello
della terra, come e' la vita di tutti i giorni?
La vita di tutti i giorni sul Lario è cadenzata di ritmi regolari. I
"campanili", come le innumerevoli tradizioni, nei vari paesi
hanno ancora la loro rilevanza. Il lariano o meglio il "laghee"
ha un carattere chiuso, ma - una volta conquistata la sua fidu-
cia - sa essere molto ospitale. Sul lago la stagione turistica rap-
presenta il momento clou dell'intero anno. Il turismo e' oggi
un'alternativa e un'occasione per tanti giovani. I mestieri tradi-
zionali (nel campo dell'edilizia, del metalmeccanico e del com-
mercio al dettaglio) stanno lasciando il posto a nuove
professioni, legate al turismo. Abbiamo un patrimonio naturale,
culturale, storico unico al momento. La sfida e' quella di farlo
conoscere al meglio. Vale sempre la pena...visitare il lago di
Como.

Armando Valli
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In ricordo del Cavaliere dalla spada di fiori

Era una sera d’estate di circa un anno fa, a Baku. Fui invitata ad
una cena inaspettatamente. Non mi sentivo per niente bene, ma
feci forza sulle poche energie rimaste e presi un taxi. Non cono-
scevo quasi nessuno delle persone presenti. Mi dissero solo che
erano persone importanti venute dall’Italia e che era buona cosa
se passavo almeno a fare un saluto. Entrai, con qualche linea di
febbre, nella sala di un ristorante tipico azerbaigiano e mi trovai
subito coinvolta in una lunga tavolata piena di cibo e di buon
umore. Tanti volti nuovi, tante lingue parlate, tanti sorrisi auten-

Azərbaycan illər ərzində mənə bir çox emosiyalar bəxş etmişdir, lakin bunlar arasında
ən böyük hədiyyə bu ölkədə qazandığım dostluqdur. 

tici. Non servì molto a farmi dimenticare il mio malessere. Fu in
quell’occasione che conobbi Giorgio e ne rimasi inesorabilmente
affascinata. Era un uomo elegante, spontaneo, cordiale, di quegli
uomini che chiunque vor-
rebbe incontrare almeno una
volta nella vita. Era in Azer-
baigian con sua nipote Ro-
berta ed altri amici, per un
viaggio d’affari. Ma senti su-
bito che la sua passione per
l’Azerbaigian e per la sua
gente andava ben oltre il bu-
siness. Anche lui, come me,
era rimasto incantato da quel
senso dell’ospitalità che solo
il popolo azerbaigiano è ca-
pace di trasmettere, dalla
magia di quei paesaggi che
mantengono ancora il loro
aspetto selvaggio e che, nono-
stante la modernità di Baku,
hanno il sapore genuino delle
antiche tradizioni. 
Parlammo tutta la sera delle
cose della vita, brindammo
alla amicizia e all’Azerbai-
gian, danzammo a ritmo di
Mugam e, prima di salutarci,
ci promettemmo che non sa-
rebbe stato il nostro ultimo in-
contro.
Non è sempre facile mante-
nere certe promesse, soprat-
tutto con i ritmi frenetici delle
nostre vite. Ma tanta era stata
la gioia di questo incontro,
che non molto tempo dopo
andai a trovare Giorgio e la
sua famiglia a Como, nella
sua splendida casa sul lago.
Non dimenticherò mai quel
giorno, l’accoglienza rice-
vuta, la passeggiata con Gior-
gio nel piccolo sentiero dietro
la sua casa, la cascata circon-
data da deliziose piante, di cui
lui conosceva ogni singolo
particolare. Giorgio amava le
piante, i fiori, il verde. Erano
davvero la sua vita, la sua grande
passione. Una passione che gli era stata trasmessa dal padre e che
lui a sua volta ha trasmesso ai suoi figli e ai suoi nipoti. Lasciai la
sua casa a malincuore quel giorno, ma con Giorgio ci siamo sen-
titi e scritti tante volte. Volevo ritornare a Como la scorsa estate.
Volevo riabbracciare lui, la sua bella famiglia, ma il tempo non
perdona certi ritardi. Il 30 Agosto Giorgio ci ha lasciato. Ho pen-
sato continuamente a lui, all’uomo, all’amico. E qui, da questo
paese che tanto lui amava, io voglio ricordarlo così, come un Ca-
valiere dalla spada di fiori. Sono certa che il suo impegno in Azer-
baigian non sia stato vano e che presto, grazie al lavoro dei suoi
cari, in questo paese cresceranno piante e fiori dei suoi magnifici
vivai.
Un caloroso e sentito abbraccio va alla Famiglia Peverelli.

Giorgio Peverelli con la nipote Roberta   /  

Paola Casagrande
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la Perla del LagoBellagio:  

Bellaco:
Dal passato prima di influenza Romana e poi, in epoca rinascimentale,
soggetta al dominio degli Sforza, Bellagio ha mantenuto storia e tradi-
zione signorile ben custodita e rappresentata da luoghi storici e culturali
come Villa Serbelloni, il cui parco si estende sul promontorio scosceso
che separa i due rami del lago. Molte sono le antiche e suggestive abita-
zioni attraversate da caratteristiche scalinate sulle quali si affacciano pic-
cole e tipiche attività dell’artigianato locale o negozi con prodotti di
elevata qualità.
Conosciuta e nota non solo per la sua bellezza, Bellagio è anche meta di
incontri di business nazionali ed internazionali, una scelta legata proprio
alla sua posizione strategica con un clima tendenzialmente mite ideale per
una rilassante vacanza o per praticare i diversi sport d’acqua o di terra con

Da sempre descritta come meta turistica dal fascino ed attrazione indis-
cussa, il Lario, conosciuto come Lago di Como, vanta acque cristalline e
dalle bellezze naturali ma anche artistiche ed architettoniche delle province
circostanti. A sud si estende la verde Brianza, tra ville e castelli segnati
dallo scorrere dei fiumi Adda e Lambro. 
L’arte si fa viva e resta intatta in molti luoghi di interesse su tutto il terri-
torio come l’Abbazia dell’Acquafredda, l’Abbazia di Piona, l’Abbazia di
San Benedetto, l’Antica Fortezza Romana ed altri ancora.
Non è solo turismo e natura a pervadere il Lago di Como e le terre lim-
itrofe. In quest’area, da diversi anni, si concentra un intensa attività lavo-
rativa su un territorio che, data la vicinanza alla città finanziaria di Milano
e all’aeroporto di Malpensa, si considera luogho di meeting e business.
Varie e peculiari nel loro genere sono infatti le opportunità di location con-
gressuali e fieristiche: Villa Erba a Cernobbio, Villa Olmo a Como, il Lar-
iofiere ad Erba che si posiziona al centro del triangolo lariano, Villa
Monastero a Varenna e poi la possibilità di organizzare eventi di diverso
tipo nelle tante strutture alberghiere e ville in affitto.

Il Lario della Lombardia Lombardiya vilayətinin Lariosu
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sentieri e percorsi nel verde. Canyoning fra gole e torrenti, l’emozione
dell’acqua facendo wakeboard. E ancora, mountain bike nei sentieri na-
scosti, jungle raider, arrampicata libera, lancio in tandem con il parapen-
dio o rapeling per provare il brivido di calarsi con una corda da 150 mt.
Escursioni di ogni grado di difficoltà e impegno. Semplici tour pianeg-
gianti di ascensioni alle vette più alte con meravigliose viste da cartolina
oppure i percorsi nordic walking.
Evento annuale ospitato e realizzato dal Comune, è il Festival di Bella-
gio e del Lago di Como che prenderà avvio dalla fine di giugno agli inizi
di settembre. Incontro artistico e manifestazione ricca di grandi eventi
prestigiosi, spettacoli di musica ed intrattenimento su tutto il territorio. Un
occasione che conferma per Bellagio, l’appellativo  di “Perla del Lario”.
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Legnano: città di Storia e di Economia

Situata nella provincia di Milano in Lombardia, Legnano ha origine an-
tiche risalenti al III millennio a.C.
Costeggiata da colline ed attraversata dal fiume Olona, la città si dipinge
di verde che propaga principalmente dal parco dell’Alto Milanese, dal
parco dei Mulini, dal bosco dei Ronchi e di Tosi. 
Il percorso storico locale ha attraversato diverse fasi di crescita econom-
ica che ancora oggi lasciano risultati considerevoli. Tra gli anni ottanta e
novanta del secolo scorso, si verificò un fenomeno di deindustrializzazione
del territorio con conseguente nascita di nuove attività soprattutto inerenti
al settore terziario. Forte contributo alla crescita economica della città, fu
l’inizio di una nuova fase con l’aumento di piccole imprese ed aziende che
ancora oggi conferiscono a Legnano la sua caratteristica di benestare. 
Proprio sull’onda dello sviluppo, a Legnano sono state fondate importante
case di produzione industriale: tra queste anche il marchio di moda Dolce
e Gabbana. Facendo il nome di Legnano, viene in memoria l’evento tipico
del luogo; il Palio storico. Intento a rievocare le gesta della Battaglia di
Legnano del 1176 con la vittoria dei comuni alleati alla lega Lombarda, il
Palio ha luogo ogni anno con manifestazioni che mettono a confronto le
contrade (quartieri storici) nelle quali è suddivisa la città: Flora, Leg-
narello, San Bernardino, San Magno, San Martino, Sant’ Ambrogio, San-
t’Erasmo e San Domenico. 
In passato è stata nominata come “Sagra del Carroccio” in occasione della
prima edizione organizzata nel 1932, poi ha assunto una veste più moderna
fino ad arrivare ai giorni nostri che fanno del Palio di Legnano un appun-
tamento annuale imperdibile per tutto il territorio lombardo e non solo.

Lenyano: Tarix və iqtisadiyyat şəhəri
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Il Palio di Legnano   /  




